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Milioni e contribuenti 


Si è impegnata una lotta abbastanza vivace 
nelle due ultime sedute della Camera a pro- 
posito dei milioni che devono risultare dalla 
soppressione delle preture, A noi è sembrata 
una controversia alquanto bizantina. Ed ecco 
la ragione. 

Oggi, come oggi, ossia nell'esercizio di cui 
si discute il bilancio e si chiude al 30 di giu: 
gno, questi milioni risultanti dalla soppres- 
sione delle preture si riducono a 67 mila lire! 

Ora, ci sembra abbastanza singolare un di- 
battito, nel quale si è posto dall'una e dal 
L'altra parte tanto calore (il quale del resto è 
venuto a rianimare un po' l'aula da vari 
giorni deserta) per decidere se i milioni di 
là da venire si debbano assolutamente desti- 
nare al miglioramento della condizi 
magistrati, non cs rio il riy 
mila lire ad un esercito in toga, che a 
21 milioni all'anno. 

li tanto più singolare ci è sembrato, pel 
fatto che in fondo le parti erano d'accordo 
sul punto sostanziale e cioè che questi milio- 
ni, quando verranno, debbano assolutamente 
essere devoluti a migliorarela ppsizione dei 
magistrati. 

A noi pare che questa discussione si potes- 
se fure più utilmente nella sua sede e cioè 
quindo fosse venuto il momento di esaminare 
el approvare i bilanci dell'escreizio, nel qua- 
le si avessero i milioni disponibili. 

Poichè, con tutto il rispetto e la deferenza 
ier l'on. Zanardelli e per l'on. Chimirri, 
Loi ci permettiamo di eredere che quando lè 
condizioni del bilancio futuro fossero tali da 
obbligare Governo e Camera ad imporre delle 
tusse ai contribuenti mentre si aumentano gli 
spendi ‘alla magistratura, l'opinione pub- 
Dlica potrebbe anche ribellarsi e con tale vio- 
lenza da împorre alla maggioranza della Ca- 
mera la destinazione di quei milioni al bi- 
luncio invece di gravare 11 paese con nuo- 
ve tasse, 

Le condizioni della magistratura in Italia 
mon sono certo le migliori e quindi non è fa- 
cile attrarvi i migliori elementi per ingegno 
e dottrina, giacchè l' ingegno e la dottrina 
vanno pagati: ma d'altra parte non sono poi 
tanto misere, come si vogliono far apparire, 

Senza dubbio la magistratura negli ordini 
minori non è equamente retribuita e merita 
tutti i riguardi, ma che in Italia si debba 
ogni anno colpire i contribuenti per migiio- 
rare le condizioni dei funzionari ed impie- 
gati dello Stato, quando tutti convengono, ed 
in questo aveva ragione l'on. Maffi, che noi 
ne abbiamo il 25 o îl 30 per cento di più del 
necessario, quando è dimostrato che ne ab- 
Diano almeno il 20 per cento di più degli 
uitri paesi, è qualche cosa di assurdo! 

Tutti dicono che vi sono dei tribunali, do- 
ve c'è nulla da fare e che le Corti d'appello 
sono esuberanti, come tutti sanno che mentre 
iu Francia vi è una Cassazione, noi ne ab 
biamo cinque. 

Ebbene, nessuno ha il coraggio di ridurle e 
iutanto, come avviene in tutte le branche del- 
l'amministrazione italiana, non si fa che au- 
mentare i quadri, i corpi e le schiere e poi 
si ipotecano i milioni per migliorarne la con- 
dizione, gravando il paese per colmare i di- 
Sivanzi, 

Secondo noi questa politica, che tutti i 
Ministeri hanno comune, non può durare ol- 
tre senza produrre una violenta reazione e 
terniciose conseguenze, 


—_ rT——__i 
Politica e Diplomazia 


(N: Vienna, 10, 2,40 pom.— Secondo lettere 
private da Pietroburgo, lo Czar si sarebbe arreso 
elle istanze del così detto partito costituzionale e 
avrebbe deciso di introdurre delle riforme nel si- 
sioma amministrativo attuale della Rus 

Queste riforme avrebbero per. base il principio 
dell'autonomia delle provincie. 

Naturalmente questo cambiamento di politica 
interna avrebbe per conseguenza un importante 
cambiamento di persone. 


(N) Pietroburgo, 10, 2 pom. — E' smenti- 
ta la voce che il signor de Giers, ministro degli 
ANari esteri, sia ammalato ed abbia intenzione di 


dimettersi, 
——_— 
(N) Berlino, 10, 2.48 pom. — Il Sultano del 
Marocco la ordinato tre incrociatori alla Casa co- 
Strultrico tedesca di Schunlineky. 


(N) Berma, 10, 2.40 pom. — Il Governo sviz- 
zero ha fatto compilare lo schema di un trat tato 
relativo alla regolarizzazione del Reno. 

Questo schema sarebbe presentato nella pross 
ma Conferenza di Vienna, che lo prenderebbe co- 
mo baso dei futuri negoziati. 

(N) Pletreburgo, 10, 1.10 pom. — Si smen- 
tisce la voce che si tratti di convocare una Con- 
ferenza per assestaro la questione di Pamir, 

(N) Berlino, 10, 2.20 pom. — Il principe di 
Bismarel ha anvunziato la sua intenzione di re- 
carsi quanto prima a visitare la città di Lubecca, 

(Sì) Berlino, 10 — L* Imperatore è obbligato 
al leito causa un leggero raffreddore, Egli non ri- 
cevette quindi, oggi, i ministri. per la consueta 
relazione. 


——————_——————mé6 
Italia ed Inghilterra 

(N) Viemma, 10, 5,10 pom. — Una lettera da 
Londra alla Pol. Corr., proveniente da buona fon: 
te, commentando lo voci sulla visita di Re Um- 
berto in Inghilterra dice : 

< Il convegno dei Sovrani di due Stati amici 
corrisponderebbe ad un vivo desiderio dei due po- 
pol. Gli inglesi riguardano 1'Icaie egni Sae,Po: 

la fedele. Re Umberto troverebbe n Londra 
un'accoglienza entusiastica. La visita rinforzereb- 
be moralmente l' accordo intimo tra i due Stati, 
basato sulla comunanza di molteplici interessi. Pe. 
rò sinora non ha avuto Iuogo alcuno scambio di 
idee tra le due Corti su tale visita, I i po- 
litici sono conviuti che il progetto, se di fatti egi- 
ste, non sarà attuato quest'anno, non sembrando 
opportuno che tale visita avvenga in un' epoca 
così agitata come quella delle elezioni pohtiche, 
che, secondo tutte le probubilità, si faranno ap- 
punto nella ventura estate, » 

Stando alle nostre informaz: ‘onî, secondo le in- 
telligenze prese fino ad oggi, se non avviene 
qualche cambiamento, il viaggio dol Re a Londra 
avrebbe luogo prima dell'estate. 

Cadrebbero quindi da questa lato le supposizioni 
del corrispondente della Pol Corr. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 10 Marzo. 
Presilonza Blancheri — Ore 2,15 
Sono presenti quasi tutti i ministri. L'aula è 
popolata. 


Assestamento del bilancio. 


Si riprende la discussione alla spesa del Mini» 
storo di grazia e gi 

PRESIDENTE. E' prosente l'on. Muratori ? 

Voci. No! 

(Escono alcuni usciori a chiamarlo), 

MURATORI. Riassume il discorso pronunciato 
ieri dal ministro guardasigilli a confutazione della 
tesi sostenuta dall'on. Bonacci. Egli sostiene la 
medesima tesi, che, cioè, le economio che si pos: 
sono fare sui capitoli 6, 7, 14 e 15 del bilancio 
del Ministero di grazia e giustizia devono tutte 
essere impiegato nel miglioramento del porsonale 
dolla magistratura. Del resto, Ja Camera ha già 
deciso in questo senso, epperò sarebbe inutile ri- 
tornare sulla questione. Comunque sia, anche sen: 
za la interpretazione della Camera, la parola della 
leggo sulle preture, a favore della nostra tesi, è 
così chiara da non occorrere una luga dimostra» 
zione. g 

D'altra parte, le dichiarazioni fatte ieri dal mi- 
nistro sono in contradizione con quello fatte avanti 
alla sotto commissione del bilancio. Sostiene infine 
che non ha efficacia pratica il richiamo fatto dal 
ministro alla distinzione che la legge di contabi- 
lità mette fra le spose fisse © lo variabili. 

ZANARDELLI (attenzione). Non voleva pren= 
dere la parola nella questione, poichè gli è uggio- 
50 parlar sempre dell'applicazione di quella disgra- 
zista leggo sullo pretura. 

lui rineresce ripetere la solita nenia, rivol- 
gorsi melanconicamente al ministero o dirgli: « Va: 
ro, rendimi la mia riforma!» Ma, dopo che gli 
hanno attribuito cose da lui non dette, una parola 
dovrà pure uscire dalla sus bocca, specialmente 
di fronte al secondo tentativo che si fa per ren- 
doro quasi lettera morta la legge del marzo 1590, 

Il ministero sostiene che io, nell= mia relazione, 
abbia dimostrato che soltanto il capitolo 14, ra- 
lativo agli stipendi, debba concorrere al migliora- 
mento della magistratura. L'on. Bonacci, invece, 
ha sostenuto che, a questo miglioramento, debbano 
concorrere anche i capitoli riferentisi allo spose di 
officio, allo indennità di tramutamento, di supplon- 

® di missiono. 

Ebbene: ritengo che l'on. Bonacci sia nel vero: 
per la lettera della leggo, per il concetto fonda: 
mentale della legge stessa e per le dichiarazioni 
fatte nella mia relazione. 

Diffordondosi in questa triplice dimostrazione, 
dico che il miglioro interprete della leggo — e ciò 
lo si impara sui banchi delle senole — è lo stesso 
autore della legge. Quindi qui non è questione di 
Evangelium secundum Cucciam, ma della parola 
di chi ha fatta la legge. (Rumori.) 

Inquanto alle economie che non raggiunsoro una 


gifra deconte, si dova obbiliktero che ln leggi 
fu applicata secondo la uenta del legislatore. Que- 
sta applicazione non comj sottrasso al miglio. 
tamento dei magistrati elt#-un milione, Del resto, 
era meglio dar poco oggi che molto domani. « Me- 
glio passero în tasca che tordo in frasca. » D'altra 
parto credo ossgorata la cifra di tre milioni dispo» 
nibile per il prossimo anno, come assicurò l'on. 
Chimirri, a favoro del personaio giudiziario. Epoi 
val meglio mantenere la folo nel legislatore che 
pprofittarsi di una economia di poche centinaia 
di migliaia di lire. E questa fedo sia una buona 
volta mantenuta ! Così facondo, il Parlamento mo- 
strerà di avero la coscienza del proprio dovera! 
(Vive approvazioni a sinistra.) 

CHIMIRRI. Se la politica, on, Zanardelli, ci di 
vide, il rispetto e i doveri verso la magistratura 
gi uniscono. Accetto, e volentiari, l'on. Zanardelli 
come interprete, ma accetto l'on. Zansrdelli dolla 
relazione, non l'on. Zanardelli d'oggi. (Darità). 

E qui osserva che lo stesso Zanardelli, il qualo 
soutiva rumoreggiaro da lontano le grosso difficol- 
ti, temporeggiava ad applicare la leggo... (Rumori) 

Voci. E' ver 

CHIMIRRI. Vennero lo proteste e i reclami, e 
le uno è gli altri avovano il loro fondamento în 
tutto il paese, El erano stati portati qui non da 
uomini vaghi di popolarità. E così fu il Parlamon- 
to, fa il paoso, che impose certi limiti all'applica» 
zione di quella legge. 

Lo stesso Senato, colla parola dell' Ufficio 
tralo, avova dotto: © Balato che la soppri 
dello preture non vada a danno degli intoressi lo- 
gittimi di una parto della popolazione! » 

£ poi, non fu lo stesso on, Zanardelli che, nel 
bilancio di pravisione per l'osercizio 91-92 prosen- 
{ò variati i quattro capitoli era in discussione? 
(pprovazioni, rumori). 

ZANARDELLI. Sicur:<îa li hò warini 

MURATORI. Guardato un po’ il totale! 

CHIMIRRI. Ma i capitoli furono cambiati e lo 
dimostro. 

Fatta questa dimostrazione, riassume il discorso 
di ieri e ritorna sopra la sua idea che il solo ca- 
pitolo 14 deve concorrere al miglioramanto della 
magistratura. 

Aggiunge che, ove l'on. Bonnoci non sì fosse 
orposio, le economia verificatesi in quest'anno po- 
tovano essere iscritte in uncnpitolo a parte. E così 
l'on. Bonacci ritarda di soi mesi quol miglioramen- 
to dei magistrati cho gli sta tanto a cuore! (Come 

i). Ripeto conchiudendo, che la legge del 90 

pplicata integralmente e che lo primo eco- 
nomio andranno a vantaggio dei vicepresidenti 6 
degli aggiunti giudiziari. 

Dopo poche parole dell'on. Bonacci, l'on. FÀ» 
GIUOLI — cho ha sostituito l'on. Bonacci nella 
relazione — conferma, in parto, lo dichiarazioni 
dol guardasigilli. 

ZANARDELLI. Sarobbo atato felice di applicsre 
subito la legge sullo preturo e l'avrebbe applicata 
nonostante che alcuni deputati temessero che po- 
tesse infinire a loro danno nelle elezioni. Ms la 
Camera deliberò che venissa applicata nel 1° so- 
mestre del 91. Epperò non fu lui che disse: tran» 
seat ame calix iste! 

Quando lasciò il ministero, capì che la riforma 
non sarebbe più stata applicata. Fu l'unico suo 
rammarico! E così disse al suo successore «Vi 
come senatore, siete più forte di me: applicate In 
leggo sulle preture! > 

Aggiunge che, ss egli fosse ancora stato mini- 
stro, non sarebbe sorta l'agitazione che vi fu per 
l'applicazione della legge. (Grandi rumori, 

Voci: E perchè? Vi sarebbe stata lo stosso! 

ZANARDELLI. C' è poco da interrompere! Que- 
sto è nella coscienza di tutti! 

Conchiudo ripetendo che le proposte dell'on. Bo- 
nasci sono conformi alla legge o ai precedenti par- 
lamentari. 

CHIMIRRI. Avrebbe desiderato che la legge 
fosse stata applicata dall'on. Zanardelli. Forso egli 
avrebbe avuta la potenza di tuonare il Nettuniano 
quos ego.» ® placare le onde dei reclami! ($i ri» 
de). Egli non ha certo l'ingegno per poter conten: 
dero coll'on. Zanardelli, ma non ha minore di lui 
la lealtà. E così ripete ancora una volta che, collo 
primo economie, si provvederà al miglioramento 
della magistratura. (Nuove approvazioni). 

BONACCI, propone che non si approvino le va- 
riazioni si capitoli 6, 7, 14 e 15. 

Messi ai voti questi capitoli sono approvati a 
grandissima maggioranzi 

PICCOLO-CUPANI, al bilancio degli esteri ove 
figura una spesa di 70 mila lire convenute cogli 
eredi di Gotheon Fiub di Massaua (quello che fa 
ueciso dal Livraghi conSoquostro di denaro e mer- 
canzie), osserva che questo rimborso dovrebbe fi 
guraro nel bilancio della Colonia, oppure tutte lo 
Spese della Colonia dovrebbero essere indicate nel 
bilancio degli esteri. 

DI RUDINI' (attenzione). Non accusorà nes- 
no circa certe irregolarità riscontrato nell'am- 
ministrazione coloniale, perchè molte di esse in- 
evitabili. I 15 mila talleri sequestrati a Getheo; 
e le 5 mila lire ricavato dalla vendita dei fucili 
toltigli, furono versato nella Cassa di Massaua. 
Non è esatto cho siano state wesso Iì come depo- 
Sito; sicchè, o nel bilancio degli esteri o in quello 
dolla Colonia, questa somma dove figurare, Ag- 
giunge che în questi giorni è stata istituita a Mag: 
saua una regolare tesoreria, 

IMBRIANI. Indarno si penss di mottero un velo 
sulle nefandità doll'Africa, Ogniqualvolta vi si met- 
to un piode sopra, no schizza fuori sangue e fango... 

PRESIDENTE. Moderi linguaggio ! 

IMBRIANI Fa malo l'on. Rudin], eterno Pilato, 
a lavarsi sempro le mani del passato o gettare tut: 
ta la responsabilità sulla vecchia ammi; ione, 
L'on. Crispi, quando si accorse che lo cose a Mas: 
saua andavano male, procurò di rimediare; e in 
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parto rimodiò. Impel! cho tre innocenti fpesaro fa- 
gilati. Mandò là un magistrato, l'on. Piocolp-Cu= 
paoi, il quale constatò che il denaro sequestrato 
® Getheon era, allora, ia Cassa. L'era 0 no? 

DI RUDINI'. O'era insieme agli altri fondi.» 

IMBRIANI. So c'era dov' è andato? Qual ven: 
tro impuro l' ha inghiottito ? 

E L'on. Imbriani continua di questo passo, fra i 

iami del presidenta, 0 i rumori dolla Camera, 

0 a conchiudore cho il sanguo degli innocenti 
Spruzzorà, un giorno, forso non lontano, su tutti 
i complici delle nefandezzo africano!! 

MARTINI. Il donaro sequestrato a Gotheon fu 
versato nella Cassa militare e vi si trovava aac 
ra alla partenza del generalo Haldissera. Como sia 
stato speso, la Commissione d'inchiesta non aveva 
còmpito d'indagare, ma non fu inghiottito, on. lm: 
briani, o quando si discutorà il bilancio della Co- 
Jonin, si saprà doro è andato a finire! (Approva= 
zioni.) 

IMBRIANI. Ma il governo lo deve saporo e di- 
re adesso! Se no, che razza di governo è? 

SANI GIACOMO. Qui-non c'entra la responsa: 
bilità di questo governo o dell'altro. Si tratta di 
sapere se la somma sia stata spesa  noîl'intoresso 
dolla Colonia o no. 

CRISPI (attenzione). Il fatto di Getheon è una 
di quello disgraziato coso che avvangono spesso 
nello colonio e che non si possono sempro eviture. 
Getkeon era sospettato un emissario di ras Alula; 
contro il qualo era vivo l'odio del partito militar 
Epperò bisogna andara adagio prima di consurare 
per censurare, di condannare per condannare, Biso- 
gna conoscere le condizioni dei luoghi, conoscere 
l'ambiento nel quale si svolgono certi avvenimenti. 

FRATTI. Voi difendete Baldissora! 

CRISPI. Non difendo nessuno. Parlo come il 
cuore mi detta! (Benissimo). 

Quando lasciai il governo, il denaro c'era, Nè 
diodi ordini porchò fosso speso in un modo o nel- 
l'altro! Ora, il Governo, sa lo sa, dica dova andò 
a finiro. Se non lo sa, abbia il coraggiodi dichia- 
raro che farà dolle indagini (Approvaz. a sinistra), 

DI RUDINI Ho dichiarato che non accuso nes: 
suno.... 

CRISPI. Nemmeno io! Io rispondo dei miei 
atti o dello mio parole, e non degli atti e delle 
parole di coloro che mi stanno uocanto!.., Io ho 
lo mis idee, che sono antiche, 0 lei lo sa... 

DI RUDINI", E' strano! Io ato dicendo che nos: 
suna responsabilità può cedere sull'’amministra= 
zione dell'on. C; i, ed ecco che l'on, Crispi mi 

sponde colla abituale scortesia, 

CRISPI (balzando in piedi). Sarà lei ecorteso!... 

MURATORI. Presidente, lo richiami all’ordino ! 

PRESIDENTE. Non avevo capito! Credovo che 
avesse detto corfesta, Lo sono imparziale, non ho 
riguardi per nessuno. On. prosidente del Consiglio, 
usi ua linguaggio più parlamentare. (Approvazio= 
ni, rumori), 

DI BUDINI' ripoto che la somma in questione 
esisto sompro, perchè sempre rimborsabile dalla 
Cassa militare. E quando uomini como i generali 
Gandolfi o Baldissera assisurano che questa som- 
ma fu versata, e venno spesa nell'interesso de) 
Colonia, a nessuno è lecito parlare di distrazioni 
0 di mslversazioni. (Approvazioni su molti banchi) 

IMBRIANI replica che, trattandosi di una som- 
ma frutto di un reato, si dovova trovare come da- 
posito intangibile. (Nuovi rumori), 

Molti domandano ancora la parola 6 ne nasce 
una confusione indescrivibile, la qual cosa porge 
al presidente il destro di chiudere la discussione 
senza venire ad una conclusione. 

Fra coloro che arovano diritto di parlare c'a 
anche l'on. MARTINI, che parlerà domani, 

Per una corona a Mazzini 

IMBRIANI intorroga sopra il sequestro, avvo- 
nuto oggi, di una corona portante sui nastri la 
scritta: « I repubblicani milanesi a G. Mazzini » 
aggiungendo: 

— Voglio vedere como se la caverà il ministro 
dell'interno, il qualo porta în dito un anello rega- 
latogli ds Mazzini... 

NICOTERA (con forza) E' un anello di mia 
malre!... Che cose sono queste |... Dichiaro dinon 
rispondere all’interrogazione dell'on. Imbriani! (Ap- 
provazioni vivissime). 

IMBRIANI. E' obbligato di ris spondermi ! 

Voci. No, no! 

IMBRIANI. Non rispondo perchè non sa che 
cosa rispondere! I deputati che lo applnudono so- 
no suoi pretoriani! (Rumori), Avrei parolo roventi 

dire al signor Nicotera — non all'uomo, al 
ministro — ma gliolo dirò fuori di qui! (Interra- 
zioni, rumori, urli). 

Stavolta il presidente scioglie addirittura la so- 
duta. 

L'on. Nicotera è accompagnato fuori da alcuni 
doputati. 

Nell'usciro spostrofa vivamente l'on. Imbriani, 

Sono lo 7. 


I buoni del Tesoro 


Il progetto che si discuterà dopo il bilancio 
d'assestamento ha lo scopo di alleggerire il debito 
fiottante del Tesoro che è di 450 milioni, cifra che 
all'on. Luzzati parve sempre grave”e a noi no, 
Ma siccome non è malo avore il minor debito flot- 
tante possibile, quando non costa troppo il conso- 
lidarlo, così la proposta del Ministro non è certo 
dannosa, quindi accettabile. 

Ma essa è più fondata, per quanto si riflette al- 
l'estinzione del debito, sulle speranze ‘che su dati 
probabili. 

Infauti l'on. Luzzatti propone di sollevare di 200 
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Venerdì, 11 Marzo 1892. 


Gli uffici del giornale riman- 
@rario. fo aperti dalle 10 dol mate 
tino allo 2 dopo mezzanotte. i 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina allo9 di 
sera. — Edizione di città allo 8 del mattino, 


milioni il debito flottante di 450 mediante buoni 
del Tesoro, che verrebbero rimborsati in setto anni 
mediante le ordinarie risorse del bilancio, 

‘“Oré' queste risorse ordinarie del bilaneto che de» 
vono ormai servire a tulto, comprese lo costru» 

ioni ferroviarie e i nuovi fucili, dopo i quali ver 
ranno i nuovi cannoni ecc., assai difficilmento po. 
trauno presentaro i mezzi per rimborsare unche 
i buoni ‘del Tesoro a lunga scadenza. 

Vuol dire che se non si troveranno i mezzi nel. 
le risorse ordinarie, si ricorrerà ad un seconde 
settennato, oppure, se le condizioni del passe @ 
del credito saranno migliori, com'è sperabilo, si 
ammortizzeranno emettendo rendita, 

Il progetto ministeriale limitava il tasso al 4 6 1jî 
netto, alla pari, ma la Commissione del bilanci 
ha pensato giastamento che se queste condizioni 
per qualche partita causa le difficoltà del mercati 
Ron si potessero ottenere, la. lex;ze sarcbbe rima 
sta lettera morta 6 opportunamente ha tolto il li 
mite, lasciando al Governo maggior larghozza pet 
riuscire nell'intento. 

Fu discusso se non sarebbe stato conveniente d 
rendere questi buoni pagabili in oro Per poterli 
collocare, all'occorrenza, anche all’estro, ma ls 
Commissione non ha accolta questa idea © secon» 
do nui non ha fatto bene, perchè se non altro in 
questo esercizio @ in questo periodo avrebbere 
fatto molto comodo per attenuare il cambio, po- 
tendosi ragionevolmenta sperare che fra sei anni, 
epoca in cni deve cominciare il rimborso, il cam 
bio non sarà al 4 per 0/9 come ora. 

Onde facilitare il collocamento di questi buoni, 
il progetto dispone che questi buoni siano accet: 
tati come enuzione per le esattorie, nei depositi 
presso la Cassa Depositi e Prestiti e che le bano 
che d'emissione possano su questi buoni faro delle 
anticipazioni di denaro anche per la durata di 
due anni. 

L'on. Luzzatti avrebbe voluto che le banche po« 
tessero anche scontarli con seadenza superiore af 
tro mesi, durata normale della cambiale, ma lt 


Commissione non ha creduto di aderire ed ha fat 
to bene, giacchè lo nostre banche sono già abba: 
stanza imbottite di operazioni forzose a lunga sca. 
denza, con danno del commercio, per aggiungerne 
dello nuove. 

Questo in poche parole è il meccanismo del 
nuovi buoni del Tesoro a lunga scadenza del 
quali il Governo potrà emettere 75 milioni nell 
sercizio 1892-98, salvo a chiedere alla Camòra L 
autorizzazione pel resto nei bilanci successivi fin 
a completare i 200 milioni. 

Se si considera che le nostre Banche di emis: 
sione hanno per lo meno 160 o 170 milioni (ne ha 
122 la sola Banca Nazionale all'uno ©1}2 per 0{0) 
in deposito ad un saggio non superiore al.? per 
cento, è lecito snpporre che parecchi di questi cor- 
rentisti, se non hanno il cervello ottuso, trove- 
ranno conveniente di rinvestire almeno una pari 
dei loro capitali in untitolo di prim'ordine, supe: 
riore per rango alla rendita e che assicura il 4 
© 112 per cento nelto per sette anni circa, 


—————_r 
__NOTE AGRARIE 


Le campagne. — I mandorli fioriscono 4 
la vegetazione delle pianto arbustiche e da frutta 
si risveglia: le campagne sono promettenti nei 
seminati, ma ovunque é desiderato il tempo a 
sciutto perchè pioggia e umidità sono soverchi 

Esposizione provinciale di_ bestia= 
sne. — A Forlì, nel prossimo settembre, sarà 
tenuta una esposizione provinciale di bestiame bo- 
vino, ovino e suino. 

Il Ministero ha approvato fl programma e con- 
correrà alîa mostra con premi in denaro. Confe- 

poi medaglie a quegli allevatori che si saranno 
distinti nella esposizione per maggiori soggetti 
esposti e che avranno riportato maggior numero 
di ‘premi. 

Corso di caseificio. — Col giorno 18 cor- 
rente si aprirà un corso teorico pratico di casei. 
ficio di due mesi nella R. Scuola pratica di agricoltu- 
ra di Caltagirone. Il Ministero di Agricoltura prov. 
vederà al vitto, all'alloggio ed allo spese di viag- 
gio per gli alunni cho sono eunmessi al detto corse 
che debbono essere figli di agricoltori 0 addetti 
ad aziende nelle quali si esercita l'industria del 
bestiame © la fabbricazione del formaggio, 

Cose ippiche — Il Consiglio ippico si è riu: 
nito in questi giorni a Pisa e a S. Maria di Ca- 
pua, per visitare e procedere al collando degli 
stalloni acquistati dal ministero di agricoltura, tan 
to in Italia che in Inghilterra e nell' Oriente per 
cura di una speciale Commissione, 

Gli stalloni orientali che si trovano attualmente 
a Capua furono quasi tutti acquistati a Costanti 
nopoli, non essendosi potuta la Commissione inol- 
trare nell'Asia minore © nella Mesopotamia in cau- 
sa del cholera. Appena il Consiglio ippico avrà 
presentato al ministero la sua relazione, se ne farà 
la ripartizione tra i vari dopositi dello Stato, 

Le fattrici — ll giornale si è occupato delle 
ventidue fattrici portate dall'Irlanda per il prin- 
cipe Torlonia, principio di una razza di messo 
saugue. Completo la notizia col dire che talune di 
tali fattrici sono stato acquistato dal principe Ode- 
scalchi, che lo stesso Ranueri ha acquistato due 
sauri Hunters di molto sangue e membratissimi 
pel principe Alfonso Doria, e per se dne cavalli 
da steeple chase, sir Gatmaine e Robert Emmet. 
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Le suo guancie wano animale da febbrile agi- 
tazione e i suoi occhi, per solito gosì dolci, scin- 
tillavano d'un fuoco ardente; ls suo ideo però e- 
Tano concentrate e chiare od ella desiderava molto 
d'abboccarsi col Re. 

Il suo desiderio fu prevortio prima ch'ella lo 
Avesse pronunciato. 

Uu giovane paggio, bello come il sole, farbo, 
scaltro e distinto come so fosse il messo prediletto 
di Amore e Venere, a' inolirò portando, oltre ad 
Ln mazzo di magnifiche rose, la preghiera che il 
#uo reaio padrone desiderava vederla nella gora 
stessa, 

Maria, benché un poco sorpresa nol suo delica- 
to sentimento da questo modo di avviare una di- 
Scussione politica, sogni il paggio nella stanza dove 
l'avendeva il Re, 

incesco venuto în questo castello della Ns-, 
*- Verra dopo lo inquietudini, - per: poter proprio da 
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Vicino osservare lo stato delle circostanze e per 
utilizzare ogni propizia occésione, conduceva qui 
colla sua distinta e graziosa sorella. Margherita, 
la più splendida vita, per ingannare la noia del- 
l'aspettativa. 

Per poco tempo ciò era riuscito, perchè fra le 
belle signore che Margherita aveva condotto seco, 

ro richiesta Jel re Francesco, la sna vi 
ga amante, la tanto festeggiata © più tardi così 
sfortunata contessa di Chateaubriand. 

Ma in questo grande circolo di uomini brillanti 
e di signore, cho “qui scorrevano i loro giorni nel- 
l'allegria fa giusto l'ardente felicità di questi de 
amanti che no fu torbata, il vivace e impetuoso 
carattere del giovane Re si stancò presto dell'a- 
more eccessivo © troppo insistento della contessa, 
il qualo egli non meritava nò conosceva ; l'ama- 
bile contessa avera il fatale presentimento del suo 
destino. 

La sua cressento melanconia od i suoi-leggeri 
rimproveri averano reso ancora più impetuoso il 
caraltoro impaziento del Re; oglil’amava ancora, 
ma la sua fantasia non era più ritenuta da lei. 
La fama di Maria Padilla, l'ardita © coraggiosa 
eroina spagauola che da tango tempo avera ol- 
trepassato le frontiere della Spagua, lo commosso 
come un suono magico, ed nca. simile figura di 
donna confrontata colla tenerezza esagerata di Fran- 
ecice lo attirava in modo straordinario. 

L'olio suo per Carlo dopo l'elezione dell'Impe: 


ratore, la speranza di potere contrarre alleanza 
colle città sediziose della Spagna © riconquistare 
la Navarra, ma più di tutto il desiderio di avven- 
ture, ciò che formava il carattere elo spirito della 
gioventù di quell'epoca e principalmente del Re 
attuale, lo sti:rolarono nel pazzo rischio, il di cui 
risultato è di già conosciuto. 

Maria entrò, guidata dal paggio in una stanza 
profumata fiori narcotici; la luce velata dalle 
lampade l'immergeva in una dolce oscurità ; ella 
rimase sola, a 

Una lunga fila di stanze illuminate splendida» 
mente si offri alla sua vista ed in fondo, in uva 
delle ultime, eravi riunita una società di signori 
e dnme che seduti in leggiadri gruppi erano ser- 

iti da giovani paggi. 

Sul sedilo più alto in melito alla sala stava la 
sorella del Re, Margherita, già allora rinomata 
nell'arto di raccontare storielle e come maestra di' 
tutto le grazie riunite. 

Davanti a questa, Maria riconobbe la signora 
il cui sguardo l'aveva colpita dalla finestra; ben- 
chè ella non.potesse vederne la ‘gentiio figura at- 
traverso alle‘corde dorato di un'arpa dietro alla 
qualo sedeva. Ma i magnffici capelli, che le coro- 
mavano il capo come oro filato, la rendevano rico- 
uoscibille gialle altre signore: era Francesca. 

suo viso era pallido, con quell'espressione. di 
tristezza che tanto preòto'attira.le simpatie gene: 
rali; gli occhi. limpidi © bruni ombreggiati da ani 


ghe ciglia dorate come da un velo, guardavano 
inquieti l'alto portone, dai quale doveva entrare il 
Re; solo meccanicamente erravano le sue bianche 
dita sulle corde, traendone suoni lievi comese ve- 
nissero da un'arpa eolia. 

La sua figura era quasi eterea, delicata, lo for- 
me appena rassomiglianti a quelle d'una donn 
sombrava fosse stata press a modello per eseguire 
la magvifica immagine di Semele nelle braccia del 
dio del fuoco che appeso a una parete le stava di 
faccia, 

Portava un ampio vestito trasparente e bianco, 
che sembrava fatto di nebbia ed il solo gioiello che 
l'adornava, consisteva in una stella di brillanti che 
Francesco le aveva messo sul petto. 

Il suo fratello Odet di Foix, il valoroso eroe che 
prendeva viva parte quanto il Re, sebbene per suo 
proprio interesse, alla riconquista della Navarra, 
aveva pure posato la spada, ed ai piedi di Mar. 
gherita come un altro Ercole, raccontava novello 
d'amore ed improvvisava versi. Alcuno damigelle 
di Corte attraversavano ridendo allegramente la 
sale, come uno stormo di svariati uccelletti, quivi 
fnvitati dalla gaia Margherita © davano a giovani 
cavalieri degli indoricelli cogli occhi e colle lab- 
bra, fino a che spinte tutte dalla febbrile agita- 
zione di Francesca, s'affoliò su tutte le bocche la 
domanda: dove è il Re? 


cietà, si aprì presto una porta e dalle stanze illu- 
minato e lasciando ricadere, con la mano la cor- 
tina che le separava, entrò re Francesco. 

Egli portava un vestito di raso verde a sbufî, 
ricamato su broccato d'argento, che s'addiceva alla 
sua magnifica figura non senza civetteria; sul pottò 
sotto al fiocco di trina scendeva una;catona dotata; 
fino all’impugnatura tempestata di smeraldi. ua 

Il suo sguardo d'aquila si posò su Maria e le sua 
mani che escivano dai manichini di trine del Bra- 
bante erano stese verso lei. Si vedeva ch'egli sen- 
tiva l'influenza dell’ atmosfera inebbriante che lo 
circondava. 

Maria era come colpita dal fulmine, Poteva ella 
dubitare un momento, malgrado il mutamento del 
costume che il cavaliere straniero, suo. compagne 
di viaggio stava davanti ‘a lei ? 

Fravi nella sua persona ‘un'aria così imponente, 
ch'egli solo possedeva © senza la quale Maria non 
si sarobbe forse decisa a seguirlo per abboccarei 
col re Fraricesco. Poteva ella; ovvero voleva far soor- 
gere che lo riconosceva e che comprendeva lo sco» 
po di tatto questo giuoco finamente imaginato ? 
Maria toccò solo colla punta delle dita îa mano che 
egli le porse e indietreggiò d'un passo, 

Dal suo primo ingresso in quel castello fino & 
questo momento aveva scorto nel modo di. rice= 


rino promuove per il mese di maggio-giugno, na 
mostra internazionale di avicoltura, Ne prevengo 
gli avicultori in attesa del programma. 

Acquiato di cavalli. — Il ministero della 
guerra ha incariesto una speciale Commifsione 
dell'acquisto di cavalli per il regio esercito da 
farsi nella rinomata fiera di Lonigo che ha luogo 
dal 24 al 29 corrente. 

Lezioni pratiche sull'innesto della 
cite. — Il ministero di sgricojtura ha dato in- 
carico al direttore del vivaio governativo di viti 
americane iu Palermo, di dgre lezioni pratiche 
sall'innesto della vite, durante l'esposizione. 

I g pei cini da pa- 
sto. — Presso il ministero di agricoltura si è a- 
dunata Ja Commiesione, presieduta del marcheso 
Ippolito Niccolini per l'aggiudicazione dei premi 
ssabiliti per il gran concorso dei vini da pasto. 
La Commissione si trovò al completo e procedè al- 
l'esame dei verbali di verifica dello quantità esi- 
stenti nelle cantine dei concorrenti neli'atto della 
prima visita fatta nel mese di gennaio. 

Da questo esame venne a risultare che presso 
alcune cantine non si trovarono le quantità 
chieste dal programma di concorso per ciascuna 
delle due qualità di vino. Per cui il numero dei 
concorrenti da 16 che fecero la domauda, sarà, 
pare, ridotto a 12. 

La Commissione ha proceduto, in seguito, alla 
degustazione dei vini dei concorrenti. n 

Commercio cinicoto italiano. — Seu 
za mancare di discrezione, ho potuto vedere lo 
bozze dell’ « Annuario vinicolo italiano » che ve- 
drà la luce nel correute mese, pubblicato per cura 
del Circolo enofilo italiano — © ho potuto convin 
cermi che questo libro sarà il più completo nella 
materia e che sarà consultato con positivo van- 
taggio da quanti si oceupano di viticultura ed e- 
nologia, 

I capitoli sulla legislazione degli spiriti, sulle 
tariffe di trasporto © di dazio, lo imposte di dazio 
consumo nei principali comuni del regno, il ca- 
lendario del vignaiuolo del cantiniere, l'albo dei 
premiati pei vini nelle Esposizioni internazionali, 
nazionali, concorsi agrari regionali e fiere enolo= 
giche nazionali, avranno tutti un interesse grau- 
dissimo — sarà opportuno assicurarsi 1’ acquisto 
del volume a tempo e scrivere al Circolo enofilo 
italiano, Roma, 

Per la distillazione dei visi. — Pres. 
s0 la cantina sperimentale di Barletta si stanno 

orando numerose esperienze e conforenze sulla 
distillazione dei vini. 

Gli esperimenti si eseguono con le tre distlia: 
trici De Roy, Egrot, Neukomm. Il ministero ha 
dato istruzioni anche alla scuola di Catania di te- 
nere un corso di distillazione. 

Analisi dei vini da Laglio. — Alla can 
tina sperimentalo di Barletta è sopravvento un 
enorme lavoro di analisi per la distillazione dei 
vini da taglio. 

La grando mass dei produttori desidera cono- 
score dalle analisi se i vini possano entrare nella 
categoria dei privilegiati per l'esportazione in Ger- 
mania. Purchè la fiscalità dei regolamenti n] cou- 
fino non ne ostacoli l'entrata. 

Miles Agricola. 


n ES 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


mvla, 9 (p. o.) — L'Unione militare monar- 

chica ‘terrà una Conferensa, oratore Ruggero Bon- 
ghi, intorno al conte di Cavour, il 14 corrente, 
genetliaco di 8. M. il Ro, nel teatro Fraschini, 
ove ad un tempo verrà insugurata la bandiera 
offerta dalle donne pavesi all'Unione stossa. 
Genova, 10. — Stamane, alle 9,80, ui 
sentanza del Municipio, composta del sindaco, 
tre assessori o di duo consiglieri, si recò al 
cimitero di Staglieno a deporre una splendida co- 
rona di camelie 6 viole, con ricco nastro tricolore, 
sulla tomba di Mazzini, ricorrendo oggi l'anni- 
versario della sua morte. 

Alle ore 8,30 ant. la Massoneria si era recata 
anch'essa a Stagliono. + 

Le Associazioni vi si recheranno alle 4 pom. 

ep 

Livorno, 10, ore 17.5 — Stamattina, a ore 9.30, 
nel cantiere per la lavoraziono dei blocchi della 
diga frangiflutti, avvenne una grave disgrazia, la 
quale poteva avere più gravi conseguenze. In cnu- 
sa della pioggia, quaranta operai trovavansi rico- 
verati entro una piccola stanza, Sembra che qual- 
suno credendo di fare uno scherzo, gettasse fuori 
una piccola cartuccia di dinamite, la quale esploso 
producendo una fortissima detonazione e ferendo 
loggermente dioci operai. 

L'autorità di pubblica sicurezza tradusse in que 
stura tutti gli operai colà ricoverati per appurare 
la cosa. 


tivo supera il passivo di oltre due milioni. 
Le irregolarità amministrative, como già vi telo 
grafai, non toceano che una cifra di 40,000 lire, 
Xl panico dei depositanti è quindi quasi completa. 
mente cessato 0 la Cassa ha ripreso le sue funzioni 
normali. 


Macerata, 10, ore 15,10 -- E' atteso qui il 
generale Morra di Lavriano, il quale viene a vi- 
itaro lo nostro campagne e stabilira 50 0sse siano 
adatto per il campo delle manovre che si faranno 
nel prossimo luglio, 
Sarà ospitato in casa dol sindaco. 
— sini 


Napol!, 10, ore 11,20. — Il regio istituto di 
incoraggiamento di Napoli, sopra relazione del pro- 
or sen. Palmieri, dichiarò che 1' mutoro della 
memoria anonima premiata con L. 1000 al co 
gorso di economia © statistica era il prof, Alberto 
Errero, 
La memoria sarà pubblicata unitamente alla ro- 


lazione. 


Aneona, 10, ore 15. — Ha avato luo 
il nostro vi i i 


Bologna, 10, ore 9,25, 
8 finito il processo contro il direttore ed alcuni 
del personale della Sociotà Veneta, proprietaria 
della linea Bologna-Budrio-Massalombarda, pol di- 
sastro avvenuto su quella linea il 15 agosto 1887. 
Il tribunale condannò l'ingegnore capo a un mess 
di carcere o a 51 liro di multa; gli altri forono 
mesolti 

— E' caduta una forte nevicata. 


Gemeva, 10. — Alle ore 450 pom., la testa 
dol corteo entrò nel Cimitero di Staglieno. Lungo 
Al percorso, nessun incidonze. Ordine perfeti 

corteo aîlò dinanzi alle tomba di Mazzini, in: 
ehinando le bandiere © deponendo corone, © quin: 
di si sciolse. 
Blessan discorso fa pronunziato. 


pratici 

orino, 10, oro 24. - Oggi, nel pomeriggio, gli 
studenti si volevano adunare alla Camera del Ia. 
voro, per diseutere © deliberare in merito alle pu: 
Rizioni inflitte, a parecchi compagni, dal Consiglio 


accademico © stabilire circa al prossimo Congres- 
30 nazionale universitario; ma il Municipio proibi 
Alla Camera di accordare il localo, 


PROCESSO TORRES. 


Milano, 10, ore 16.25 — Oggi si accalca una 
gnorme folla nei pressi © dentro la sala dol Tri- 
bunale militare, 


= dimostrare la pervi la piena 
responsabilità dell'imputato. Trao motivo dalle opi 
nioni discordi dei periti per non accettarne in al- 
sun modo gli argomenti scientifici, giudicando pre- 
maturo un verdetto basato su argomenti franologici. 

Conchiude ritenendo colpevole il Torres di omi- 
cidio premeditato e mencato degli ufficiali e ne 
chiedo lo pona della fucilazione nella schiena. 

Sorgo iumoliatamento l'imputato recitando di 
nuovo la sua difesa ©, aggiungendovi con parola 
spedita, non ostante lò interruzioni del presidente, 
una nota roxza e sentimentale per invocare la 
pietà dei giudici per la propria famiglia e la pro- 
pria amante. 

Le signore si commuovono. La seduta è sospe- 
sa per mezz'ora 

Il prosidento comunica notizio telegrafiche che 
accertano che il fratello dell'imputato venne rifor- 
mato alla lova por ineufficiensa dol torsco 6 non 
per balbuzie, 

Quindi il difensoro Lavagna pronunzia un'ar- 
riuga breve e sorrata. Esamina lo aircostanze del 
delitto, lasciando al collega avv. Simeoni di svol 
gere la tosi della responsabilità. 

Teattoggia il ‘Torres come circondato da pre- 
venzioni non appena venuto al reggimento, per. 
chè aveva la fedina criminale macchiata, 

Vota come fosse fatto segno nd aesidue, piccole 
ed estenuanti sevizio, specialmente da parto 
tonente Bartolini. Da ciò quella specio di auto- 
suggestiono per cui si credeva perseguitato da 
tutti, Ronda omaggio al capitano Emanuelli, che, 
sopraggiunto inermo nella. caserma, conscio del 
proprio sacendente morale, si impose al Torres, 
scoprendosegli e intimandogli di cessaro il fuoco. 

Deplora che non abbiano agito ugualmente gli 
ufficiali subalterni, i quali invece diedero la caccia 
all'uomo. 

Dimostra non esserci ateta nel Torres l'inten- 
zione di colpire gli ufficiali, ma solamente di pro- 
vocare il proprio invio alle compagnie di disciplin 

Chiade che si ritenga colpevole soltanto di vio 
di fatto contro superiori non ufficiali. 

Termina col diro: 

€ Se lo condannereta a morte, manderete alla 
focilazione un ammasso di carne, non un uomo 
pensanto © cosciente, » 

Scoppiano applausi. 

A richiesta dell'avv. Simeoni, la sua arringa è 
rimandata a domani. 


Teatri ed Arte 


‘STATO CIVILE 

Nat! 0 morti denunelati {1 giorno ‘8 Marao 1902 

Nati 58 sompresi 3 nati morti 

Morti 38 dei quall 10 sotto 1 7 aont 

morti 

Gentili Ercolo di Tobia, 29, celibe 
Cecconi Anna fu Francesco, Roma, 16, red. 
Carlini Vincenso fu Francesco, Cassino, 30 
Marra Luigi fu Geremia, Pesaro, 48, conia 
Paoletti Elisabetta di Angelo, Sassoferrato, 28, ld. 
Piccinini Narsarena fa Do; 


Roma, 28, id. 
Marconi Michela Pasquale, Grottammare, 61, celibe 
Do Felice Giovanni fu Giuseppe, Roma, 68, coniug. 
Giorgini Lorenzo fu Antonio, Ancona, 65, id. 
Chaldao Giulio fu Benedetto, Francia, 65 
Chappuls Sussnna fu Luigi, Srissora, 17, coniug, 
Giare Luisa fu Gregorio, Colonna, 78, ved. 
Gerolimetti Pasquale di Pietro, Rimini, 49, contag. 
Moscono Domenico fu Filippo, Cagli, 91, ved. 
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Splegasione del Logogrifo di ieri 


ASSE 
ASSESTAMENTO, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


IUustrazione bizzarra. 


Il giornale russo Rasiedichik nel daro alcuno 
gifro di confronto, tra le marino ingleso, francese, 
italiana, russa, tedesca istriaca, le illustra colle 
figuro di un marinaio di ciascuna di queste nazioni. 

La statura di ciascuno di questi marinai è 
porsionata alla potenza marittima dello Stato che 
rappresenta; quindi vione prima un inglese colos- 
sale, alto 10 centimetri; poi un francese, alto 9; 
poi un russo 7; un italiano 6 112; un tedesco 5, 
0 un austriaco 4 112. 


Liviea — Al teatro Imperialo di Vienna si 
darà nella prossima grando stagione lo Spartaco 
del maestro Platania. 

— Il colonnello Lumpus, nuova opera bufla in 
un atto di Teobalio Relbaum, autora dell'applau- 
dita opera Zurandot, è andata in scena con splen= 
dido successo al teatro di Corte di Wiesbaden. 

Questa nuova opera ha per soggetto un episo- 
dio della guerra dei trent'anni. 

Drammatica — L'attoro Andrea Maggi è 
partito da Firenze per la Russia, con una compa» 
gnin messa insieme in duo o tre giorni dopo il 
suo ritorno dall'America. 

Rimarrà in Russia circa tre mesi, recitando 0- 
tello, Amleto, Re Lear, Kean e Morte civile. 

La signora Pia Marchi-Maggi è rimasta in Fi- 
ronso, 

— Falsa santa, nuovo dramma in 4 atti di 0- 
acar Blumenthal, è piaciuto al teatro popolare te 
desco di Vienna; ed al Carl-Theater ha avuto esi- 
to ugualmente buono un nuovo dramma in quat= 
tro atti di Spauner-Heusen, intitolato Lotta pel 
diritto, 

Varie — Secondo un corrispondente inglese 
per solito bene informato, ecco come il famoso ri- 
tratto di Cesare Borgia, venduto per 600,000 lire 
alla famiglia Rothschild dal principe Borghese.sa- 

lato mandato fuori di Roma, 

Sopra la tela fu posto uno strato di cera e su 
questa un artista dipinse il ritratto di papa. Leo- 
ne XIII. Fa allora spedito a Parigi, dove giunto, 
lo strato di cera fu accuratemente tolto. 


L’ € Iniziativa ,, in Roma 


In questi giorni abbiamo avuto occasione di par: 
lare della nuova Società Cooperativa italiana L'I- 
niziativa, fondata a Genova dal sig. Evan Macken- 
zie, uno dei più valenti nostri assicuratori, desci 
vondone gli scopi umanitari ei reali vantaggi mo- 
reti e materiali cho ossa ‘offre elle nostre classi 
operaie, 

Annunciammo poi che S. M. il Re, interessan- 
dosi della nuova istituzione popolare di previdenza, 
ricevetto in udienza particolare il sig. cav. Ermi- 
nio Pescatori, Ispettore generale della Società, il 
quale ebbe l'onore d'informare 8. M. minutamente 
di tutto, 

Il Re, come dicemmo, si mostrò talmente sod- 
disfatto che, nella bella don di concorrere col suo 
prezioso appoggio, al successo della filantropica i- 
atituzione, si deguò di associarsi all'Iniziativa, a0- 
cettaudo il primo libretto di sicurtà industriale 4 
centesimi disci la settimane, come Primo Operaio 
d'Italia e w ne del capitale sociale. 

Ora siamo in grado di far pubblica l'organizza- 

ione che il cav. Pescatori ha saputo fare, senza 
distinzione di partiti, nella nostra Roma. 

Il Comitato di Patronato è così composto : Conte 
Pietro Antonelli, comm. Bernardino Grimaldi, comm. 
Finocchiaro-Aprilo, comm. Giovanni Bettolo, prof. 
Ettore Serrari, prof. Mario Panizza, Felice Oaval: 
lotti, Francesco Pais-Serra, deputati al Parlamen- 
to, prof. Rinaldo Roseo, assessore comunale, prof. 
Achille Ballori, direttore dell'ospedale di S. Spiri. 
to, comm. Achille Grandi, Enrico Bianchi, Anto= 
nio Do Santis, consiglieri comunali, cav, Gagliet- 
mo Calderini, cav. Giulio Padesti, cav. Luigi Pe 
rozzo, ingegueri, generalo comm. Francesco Guaita, 
Ernesto Pacelli. possidente, Pietro Blasi, presi 
dente della Società Generale Operaia romana, cav. 
Augusto Traversari, membro della presidenza del 
Tiro a segno nazionale, Tommaso Pantanella, in- 
dustrialo, 

La Direzione divisionale venne affilata al soler- 
te e noto assicuratore, signor Salvatore Pressenda, 

L'Agenzia generale venne assunta dalla rispot- 
tabilo Società Generale Operaia romana. 

Molte altre Agenzie subalterne 10 state isti- 
tuito nei centri opersi © industriali, nello Società 
di mutuo soccorso e noi pubblici uffici, 

E' un risultato inatteso che si deve tutto all'in 
telligente cura del cav. Pescatori, incaricato del- 
l’organizzazione in tutta Italia. 

L'impresa era difficile, specialmente oggi colla 

ducia generale che regna a Roma, ma il bravo 

ettore ha saputo far valere la buona causa e 


Eà ora non ci rimane che sugurare alla simpe- 
tica Iniziativa Nasionale un prospero avvenire 
come si merita e che rion abbia nulla da invidia» 
ro allo potenti Società che fioriscono all’estero, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


VENERDI", 11 Marzo 1802 — S. Benedetto, 
Leva fi sole allo ore 6.20 m. — Tramonta alle 6.1 a. 
Leva la luna allo oro 3.58 s. — Tramonta allo 545 m. 


QUIDA DEL FORSSTI 
Venerdì. — Galleria Barberini da mezzogiorn 
2004 - Galleria dorta dallo 1 alle è -Galiora di Sodi 
glio [ingresso centesimi 50) 
Miu scuo ini e 10 pc Med 
fo Romano " Siusoo del Vaticano fing. Lo 
si dale 10 ale 5, Ingresso bero -ireberiant 
DO (A » 1) Borghese [Paluzzo Borghece] dalle 
gge, Gallerie, Pinacoteche del Vaticano in- 
Palasso reale visibile ogni domenica. 


Catacombe di 8. fuori di porta Pia nella ria Mo- 
LE rt di se Fe 


montano, quello di È. 
Miodictiano, dat 9 alle &, ecsettsio fo oo pome 


Fidiane del giorni 
Vila Doris Pamphili dalle 3 p. al tramonto (per vistiare 
è "o “ilsciani al 


1 Gardini 4 ettari seore Permonto 
CREME ee e 
Pipa l'on) 10 ale BE: 080 Cars 
dalle 9 al tramonto L. 1. 
‘Casto! &. Angelo. È perméasi.al Comitato dela. divisione 


alla Pilotta. 
3 di Spagna. 
5 pom. 


Esposizione Artistico Intusiriat, 
Iagresso libero ogni giorno dallo dre È 
, BEBLIOTEONE icone Ciara) dale 3 lo» 


Corriere DI Roma 


10 marzo 1801. 

Il defanto cardinale Mermillod ha volato nel suo 
testamento che gli arredi del suo appartamento, 
addobbato dalla sfarzosa pietà di parecchie signo: 
re straniere, fossero venduti a benefizio dei pove: 
ri, e che il suo libro di preghiere fosse mandato 
a S. A. R. la priucipessa Clotilde, la prima di tut- 
te le dame della sua diocesi vescovile. La clauso: 
la textamentaria dice che quel santo libro aveva 
confortato S. Eminenza durante l'esilio: @ certo 
nell'intenzione del defunto c'era che uguale con- 
forto dovesse trovarvi la virtuosa e principesca 
esiliata. Ma li si ferma la similitudine : la prin- 
cipessa è stata esiliata dal Palais Royal per vicen: 
de che non ha contribuito nè molto nè poco a far 
sorgere, mentre il focoso prelato rvizzero ha fatto 
tutto quello che stava in Îui per farsi esiliare dal 
governo della Federazione. 

Figliolo d'un birraio di Caronge, fattosi prete 
e datosi alla predicazione fece prestissimo ad acqui- 
stare fama ed influenza sopratutto presso il «de: 
voto femmineo sesso > per il romanticismo delle 
sue immagini oratorie e per lo zelo poetico che 
riscaldava le sue dottrine d'ultramontano intran 
sigente. 

La sua fisonomia non avvenente, perché fra le 
altre cose avera un occhio più grande dell’ altro 
e un naso tutt'altro che greco, palesava l' intel- 
ligenza vivace di cui era dotato. Portava i capel- 
li lunghi e inanellati diligentemente accurato 
ed elegante in tutta la persona, aveva puro una 
grande cura delle sue mani destinate 'al' bacio fi- 
liale delle più nobili signore di tutti i paesi. 

Parlatore grazioso, mellifluo quando occorreva, 
aveva forme insinuantissime che gli procacciaro- 
no amicizie e devozioni di grandi, delle quali era 
orgoglioso al punto da diventarne un po’ vano. 

Questa sun vanità innocente egli era lontano 
dal nascondere: a proposito di qualunque cosa van- 
tava l'amicizia di una persona altolocata. 

Se vi fosse venuto fatto di dirgli, quando era 
nel pieno trionfo del suo apostolato mondano 
Monsignore che tempaccio ! Egli era uomo da 
spondere: E' per l'appunto quello che mi diceva 
inri S. A. la Granduchessa di Gerolstein, che è 
passata in incognito strettissimo, da Friburgo ! 

Insomma, sia pace a lui; la sua anima bene- 
detta, nella gloria celeste non andrà nel giro degli 
umili, @ se c'è un posto molto vicino all'Eterno, 
dove sia permesso fare la ruota al cospetto di tutti 
i beati, siate certi che Sua Eminenza lo saprà con- 
quistare con il suo garbo e la sua unzione. 

*’ 

Non sta nel quadro di queste note entrare nei 
particolari della sua vita, tutta di lotta, E non 
sta a ue il rilevare la responsabilità che l' opera 
attivissima di monsiguor Mermillod, la quale ces- 
sava di essere utile alla Chiesa cattolica. quando 
c'era di mezzo la sua persona & la propria eleva» 
zione sni rivali, abbia contribuito a far perdere al 
Papato la influenza e la gloria che dal principio 
del secolo aveva riacquistato nella culla di Cal 
no, per mezzo dei suoi predecessori ecclesiasti 
Marilley e Dunoyer. C'è anzi chi attribuisce allo 
ostilità di mons. Mermillod lo scisma dei cattolici 
del cantone di Ginevra e la creazione della chiesa 
dei vecchi cattolici. Certo, come Vicario della Cura 
di Ginevra, si era ‘messo ‘in urto con lo autorità 
cantonali e con il governo svizzero che non ne 
riconosceva gli atti, 

La Corte di Roma grata a Mermillod del suo 
zelo papista, lo nominò vescovo in partibus di 
Hobron, e Pio IX che gli voleva bene, e ad ogni 
sua gita a Roma gli concedeva qualche cosa, strc- 
cò dalla diocesi di Losanna e Ginevra un Vica= 
riato apostolico di Ginevra autonomo, per lui. La 
Svizzera non riconobbe la variazione alla diocesi 
fatta senza l'avviso del Governo federale: e sic- 
come il vescovo di Hebron resistette @ volle eser- 
citare il suo ufficio vicariale, il Gran Consiglio lo 
bond! dal territorio della Confederazione fino a 
che non avesse rispettata la giurisdizione ecclo- 
siastica del vescovo di Losanna, la sola ammessa 
dal governo. 

“” 


In quell’esilio, confortato dalla pietà di persone 
dell'alta società’ parigina e straniera, monsignor 
Mermillod, predicò, serisse, e continuò a radunare 
denaro che gli servì a costruire ricche chiese e ad 
istituire opere di ogni specie da Ini promosse con 
uno zelo veramente apostolico, a patto di esserne 
il ereatore. Prova ne sia la guerra ch'egli ha fat- 
to allo studio cattolico universitario li Friburgo 
che non emanava da lui. 

Intauto i cattolici di Ginevra sempre dilaniati 
da discordie crescenti avevano per elezione popo- 
lare nominato curato di Ginevra il famoso Padre 
Giacinto, che s'era messo in polemica epistolare 
con monsignor Mermillod; 6 il vicario in parti- 
Bus lo scomunicb ! Non era il metodo di mettere 

ace ! ) 

"Tone XII mente più politica e meno appas- 
sionata di Pio IX, volendo mettere un termine 
alla scissura ecelesiastiea che rischiava di ridare 
tatti i eattolici della diocesi in braccio ai calvini- 
sti, troncò la questione, Da una parte mise in 
tacere il Vicariato autonomo di Ginevra, dall'al- 
tra nominò mons. Mermillod ‘vescovo di Losanna 
© Ginevra, e tutti ù 

Ma il fuoco giovanile era in parte spento; d'al- 
tronde l'amor proprio personale del vescovo era 
appagato. Una muova gita a Roma gli dovera 
dare ;l cappello cardinalizio, © lo signore suo pe- 
nitenti non si sacsbbero sorprese se venendo nella 
città Eterna durante u® futuro conclave, fosse 
ritornato a dar loro a baciare, invece che la mano, 
la pantofola papale, 

Durante gli ultimi arini d'altroride la qua salute 
non gli concedeva più l'attività d'un tempo; ed 
egli viveva in una villa. pittoresca lasciatagii in 
eredità da, una dama, nata eterodossa, e conver- 
fita al cattolicismo da méns. Voirin, 


Di lassù, pari a Moss, monsignore! poteva ve- 
dere la terra, non promessa, mi conaliotià del 
suo vescovado, senza dovervi più tornare. Era ve- 
nuto a Roma per.il suo cardinalato, ma non ha 
potuto, come altrove, fare l'apostolo dell'alta so- 
cietà. Qui, fra lo quinte del cattolicismo, i suoi 
mezzi un po'da scena, non avrebbero fatto presa; 
d'altronde il clima non gli permetteva lunghe di- 
more lungi dalla campagna più confacente al suo 
organismo; due volte si ammalò al punto da far 
credere alla sua fine: ma delle guarigioni che a: 
tevano del miracolo lo rimisero in piedi; non in 
salute, e in uno dei suoi soggiorni intermittenti 
ggli chiuso gli oechi ad un riposo guadagnato, a 
anni. 


* 
Gli umili non hanno udito la sua parola. Fd è 
un peccato. Aveva sul socialismo e sulla questio» 
ne degli operai delle idee che erano la felice u- 
nione della carità evangelica e dell’umanitarismo 
moderno, e le sue prediche.ai poveri, anche per 
il linguaggio romantico che gli era proprio, sa- 
rebbero state una bnona semente negli spiriti po- 
o coltivati di un uditorio popolare. Egli sapera 
attivarsi i giovani parlando loro con” calore. di 
patriottismo © di onore 
Un uitimo tratto. Senza essere un erudito, m 
e come teologo, aveva una cultura moderi 
di spolvero molto variata. Ma con tutto questo 
non parlava che il francese e non conosceva nl 
tra lingua. I suoi nemici lo rimproveravano di 
essere ligio ni gesuiti e diaver creduto che Notre 
Dame de Genève fosse la succursale di Notre 
Dame de Paris. 
Pace alla travagliata anima sua. 


a au 


Cronaca DI RomA 


Temperatura di terl.— Dall'osservatorio 
del Coliegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 13,3 — minimo 8,1. 

iglio comunale. — Questa sera il 
Consiglio comunaie si adunerà in seduta pubblica 
segreta, di seconda convocazione, 

All'ordine del giorno sono state aggiunte le se- 
guenti nuove proposti 

— Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio 
contro la ditta Terwagne e fratelli Maggiorani, 

|. id. contro il sig. conte Edoardo Cahen. 

— Autorizzazione al Sindaco a stare în giudizio 

nella causa promossa dal sig. Francesco De Martino. 
. Edoardo Panvini Rosati. 

— Id. id. dal sig. Aurelio Denti. 

— Id. id. dalla ditta Belluni e Basovi. 

— Id. id. dui signori Antonio Ferramola,; An- 
drea Gerardini © Principe D. Alfonso Doria-Pam- 
phily. 

— Tariffa pol trasporto e la permanenza dello 
salme nei locali speciali della sala di osservazione 
dei cadaveri. 

— Nomino effettive e provvisorie nel personale 
sanitario © relativi provvedimenti. 

Lavori pubblici — I) Ministero della P. I, 
ha approvata la contabilità finale, liquidata nella 
somma di L. 7040,63 dei lavori eseguiti in ammi 
nistrazione, per restaurare le parti superstiti della 
Basilica di Costantino in Roma, e un rendiconto 
dell'ammontare di L. 1000,79 per spesedi ordina- 
ria amministrazione nell'interesse dei monumenti 
della regione, incontrate dall’ufficiotecnico di Roma. 

RR. Caleografia — E' stato acquistato dalla 
R. Calcografia di Roma, al prezzo di lire mille, il 
disegno < La Principessa Isabella, infante di Spa- 
gna > eseguito dal signor Costantino Turletti, dal 
quadro di Van-Dyck, che si trova nella R. Pina- 
coteca di Torino. 

Aste ed appalti. — Il 24 corr. alle 11 ant. 
nella segreteria della deputazione provinciale si 
procederà a termini abbroviati alla gara dell'asta 
per l'appalto, sul prezzo di L. 13,200, per l'ese- 
cuzione di tutte le opere e lavori tanto prin 
pali che accersori, occorrenti per il rialzamento di 
un tratto della strada. Provinciale Salaria al ter- 
mine migliaro X, della lunghezza di m. 757.40. 

L'esperimento avtà luogo mediante offerte a 
schede segrete con aggiudicazione definitiva nel- 
l'uaico incanto, quando anche si presentasse un 
solo concorrente. < 

Le norme ed i capitolati d'appalto sono visibili 
presso la segreteria della deputazione provinciale 
dalle 9 ant. alle 6 pom, 

Statistica degli 0; 
vimento dal 26 febbraio 


lall — Ecco il mo- 
4 corrente, 


Banto Spirito 
San Giovanni 
San Giacomo . 

idem > 
Consolazione , 

idem 

idem; 

San Gallicano 

ide 
Manicomio 

idem” > >, > donre 
San Giovanni ‘Orlibità maschi 

Per Giuseppe Mazziui. — Ieri mattina, 
ricorrendo il XX anniversario della morte di Maz- 
zini, il simlaco Caetani e gli assessori Ranzi, Ro- 
seo e De Augelis si recarono, in forma ufficiale, 
alle 9, a deporre una corona, in nome della città 
sul busto del grande agitatore in Campidoglio. 
Vigili e guardie musicipali, in tenuta di gala, 
prestavano servizio d'onore. 

Alle 10, circa 60 rappresentanti di varie asso- 
ciazioni repubblicane deposero a loro volta nn'al- 
tra corona colla seritta: « A Giuseppe Mazzini le 
Associazioni repubblicano di Roma ». 

Parlò Felice Albani facendosi interrompere dal- 
l'ispettore cav. Gaglier , allorquando disse che 
degnamente si commemorerà Mazzini allora solo 
che si potrà salire il Campidoglio in nome della 
Repubblica Italiana ! 

1 rappresentanti vennero riccvuti dai nominati 
assessori; assisteva alla cerimonia l'on. Gueipa. 

Il delegato Leproni sequestrò stamane una co- 
rona deposta nella uotte sulla statua di Cola di 
Rienzo nella rampa capitolina, sul cui nastro leg- 
gevasi un'iscrizione sovversiva, 

Il mercato del suini. — Col giorno 16 
corr. avrà termine la cosiddetta stagione della 
Pelanda dei suini e quirdi cesserà di avere luogo 
il mercato che usavasi tenere il mercoledì di ogni 
settimana. 

Peraltro la macellazione, a piccole partite, con- 
inuerà ad avere luogo in tutti i giorni della ser- 
t mana, ad eccezione dei festivi, e durante tutto 
l’anno, a sensi della nuova legge sanitaria e dei 
regolamenti relativi, coll'avvertenza che spetterà 
agli esercenti il trasporto dei suini matrnti, dallo 
Stabilimento ai singoli nego: 

Visita artistica — Jeri S. M. la Regina © 
8. A. R. il principe di Napoli, che fono usciti in- 

ieme, si sono recati allo studio della distinta ar- 
tista signora Sindici, e vi si trattennero quasi 
un'ora per vedervi i quadri che la gentile pittrice 
manda alla Esposizione a Londr 

Questi lavori saranno visibili per il pubblico nei 

iorni di sabato, domenica e lunedi (12, 13 @ 14) 
dal tooco alle ciague. . 

Il nostro redattore artistico se ne occuperà di 
proposito quanto prima. 

Processo indiziario. — Dopo parecchi 
giorni di interessantissimo dibattimento, la Corte 
di Assise ha ieri mandato assolti, in base al ver- 
detto dei giurati, gli imputati Jacobini, Sergenti 
e Menichelli, accusati il primo come autore, gli 
altri come complici dell'uccisione con premedita= 
zione ed agguato di certo Galardi, supposto a- 
mante della moglie di Jacobini. 

La causa essendo puramente indiziaria, malgra- 
do la valentia dell’ avv. Palomba, rappresentante 
la parte civile, i giurati credettero nella loro co- 
scienza di accogliere le conclusioni del difensore 
avv. cav. Randanini, che strenuamente sostenne 
la non provata reità degli imputati. 

Assicurazioni în Tribunale, — Oggi 

\n folla di assicuratori alla nona sezione del 

ibunale penale. Si discuteva ni 
da una Società americana he 
il giornale L'Assicurazione, 
te riprovato il suo sistema di operare. 

Sollevato apposito incidente dalla 


midinta) 


donitatò e sentenziò cl 
relante, non ba veste 
la Mutual di New-Yo qi 
pia rappresentata logalimenta in Italia dal 
gmour residente a Piludelfa. 
querela per la Muéual fa quindi ri; 

Al Collegio Romano Rotdaldo Bontade: 
ni ha tenuto ieri l'annunciata. confe 
Bibo fa ferenza. nulle 

Con parole smaglianti il dotto conferenziere ba 
tratteggiato i primo riodo dello Crociate sino 

la conquista, fatta ladino, del 
glia cognista el reguo di 

La vasta erudizione dell'oratore, la forma pia. 
cevole, attraente della conferenza teonero vivi lt 
attenzione e l'interesse dell'uditorio. numeros 
sceltissimo che fu largo di applausi e lieto delle 
promessa che in una seconda conferenza Bona 
dini parlerà del socondo periodu delle Crocinte. 

Pel genetliaco del Re, lunedì sera (1g 
fl pirotecnico Marazzi illuminerà a bengala il 64° 
osseo, 

G'introîti saranno a benefizio dell'istituto della 
Sacra Famiglia, che n'ebba concessione del Mis 
nistero della istruzione pubblica. 

— A cura del Circolo Savoia, la mattina 
14 corrente saranno distmbaiti mille buoni viveri 
alle famigito bisognose. 

La sera, nella gran sala dell'Eldorado, avrà 

inunciato Banchetto, al quale partecipe. 
ranno circa 50 associazioni, deputati 0 signore, 

La quota individuale è fissata in L. 5. 

Il Banichesto sarà servito dal notissimo trattore 
Scagnetti. 

Chiunque desidera parteciparvi, può rivolgeni 
Alla segreteria del Circolo, vin dell'Arancic. ff 
dalle 5 alle 9 pom. ua 

Esposizione di Roma. — lori sera ebbe 
luogo una riunione plenaria dei sotto Comitati lei 
Rioni. 

Intervennero più di un centinaio di person 
L'on. Arbib, segretario generale, disse in pene: 
pio della seduta che il presidente, on. Guido Be: 
gelli, di buon grado avrebbe assistito alla riunive 
ne se una sventura di famiglia non lo avesse in 
questi giorni colpito. 

A proposta del signor Valazzi, del sotto Comi. 
tato dei Prati, la riunione deliberò di esprimere 
all'on. Presidente lo condoglianze di tatti i pre- 
senti. 

Data poi notizia della recente deliberazione del 
Comitato esecutivo e cioè che l'Esposizione $ ir. 
revocabilmeme decretata per il 1845, il segretario 
generale espose i motivi che la provocarono e che 
ampiamente la giustificano, potendo fin da ora e. 
scludersi il dubbio che possano mancare per 1: 
posizione di Roma proventi uguali a quelli che 
bastarono per le Esposizioni di Torino, Milano e 
Palermo, 

La riunione, dopo una discussione animata e 
cordiale deliberò che tutti i sotto Comitati conti: 
Duino il loro lavore indefessamente nei rioni, si 
da raccogliere il maggior numero postibile di nao- 
ve adesioni ed assicurare il maggior succenso del: 
l'Esposizione, 

Sapleaza. — Un giornale del matti. 
no, affermando che la preantunziata riapertura 
pel 15, ha esercitato funesta influenza sulla sot. 
foscrizione di studenti richiedenti la ripresa dei 
corsi, dice che invece di firmare, gli studenti 
scrissero sul foglio parole più 0 meno parle 
mentari. 

Ciò è affatto insussistente. 

Il foglio non ha che firme e queste, che ieri 
l’altro erano 160, raggiunsero ieri la cifra di 250 
e molte più sarebbere state, se molti non avesse 
ro reputato inutile, ormai, richiedere una cosa 
già concessa, 

— Il Comizio degli studenti, indetto per oggi, 
venhe rinviato a domani in ora e luogo da de 
stinarsi, 

Sarebbe stato assai più giudizioso rinviario w'» 
calende greche. 

Conferenza. — Domenica prossima (lt il 
tocco, nella sala della Società geografica avrà luo- 
go una conferenza del professore Filippo Porena. 
che tratterà l'argomento: « I monti, secondo lè 
dottrine della moderna geografia ». 

Funerale. — Teri, alio 4 pom, ebbe luogo 
il trasporto della salma di monsignor Luigi Bac- 
celli, 

Il corteo, composto di frati cappuccini, dell'ar- 
ciconfraternita di San Rocco e di numeroso clero, 
partendo dalla casa del defunto, al palazzetto Bo: 
ghese, ba percorso la via di Ripetta e si è recato 
alla chiesa parrocchiale di S. Rocco. 

Seguivano la salma i nepoti , il dottor Gualdi, 
moltissimi amici della famiglia Baccelli, fra cui 
l'on. Luigi Simonetti, il cav. Chicea, il dott. Torti, 
l'avv. canonico Menghini e molti altri. 

Sul feretro furono deposte varie corone. 

Oggi avrà luogo il funerale presente cadavere. 

l'on. Baratieri. — Ieri sera l'on. Bars 
tieri venne invitato a pranzo dal ministro della 
guerra on. Pelloux. 

Furono pure commensali l'on. Carenzi, sotto. 
segretario di Stato, o il generale Guidotti, vento 
ieri dn Torino per conferire con l'on. Pelloux. 

Alle 11 e mezzo l'on. Baratieri partì per la li- 
nea di Brindisi. 

Fa salutato alla stazione dal ministro della guer- 
ra, dal sottosegretario di Stato Carenzi e da mol- 
tissimi amici, 

Il Comitatò del Carnevale, — Iersera, 
alla trattoria dei Tre Re, il Comitato del Came 
vale si adunò a banchetto, 

Fu una geniale riunione, disturbata soltanto dal- 
l'insistenza del segretario del Comitato, cav. Gio- 
vannetti, il quale non volle permettere l'ingresso 
alla sala del banchetto ad alcuno dei membri del 
Comitato se non avessero pagata la quota rispet- 
tiva! 

E' inutile dire che i brindisi furono innume 
revoli. Il cav. Castellani brindò M. il Re; 
l'avv. Amici alla stampa; i colleghi Mostardi ed 
Oddone al Comitato, alle signore. Altri brindisi 
fecero i signori Novi, Santarelli © Giovannetti. 

La riunione si sciolse al grido di « Viva il Co 
mitato del Carnevale pel 1893! » 

In Vaticano. — Il Papa riceveva in udien 
za privata il conte de Gujokermoso, grande di 
Spagna, unitamente alla eua signora e alla figlia 

— L'ambasciatore di Portogallo presso la S.5e 
de ha comanicato al Papa che le Cortes hanno 
approvato la firma dell'atto generale della Confe- 
renza antischiavista, 

— E’ atteso in Vaticano il cardinale Foulon, 
arcivescovo di Lione, 

Alloggerà al Collegio di Santa Chiara. 

— Qualche giorno fa il Papa ricevette il pit- 
tore francese Chartran, il quale presentò al Por- 
tefice il suo ritratto. 

Leone XIII restò soddisfatto del lavoro e si con- 
gratulò con il signor Chartran. 

TI ritratto rappresenta il Pontefice seduto sul 
trono, che volta leggermente la testa vero l'ar- 
tista. Il suo agi lo ha una dolcezza, una me- 
lanconia inesprimibili, il suo sorriso non ha nulla 
di amaro. x 

Le mani poggiano sui braccioli della poltron&, 
esse sono magre, nervose, ma delicate, aristocra* 
tiche. 

Una protesta — Riceviamo la seguente c0 
municazione: 

- Direttore, 


Egregio 
Riposto (Silla), 7 marso 1598. 


Il giuri dell'ultima fiera enologica attribuì uns 
medaglia di bronzo al nostro vino spumante chan 
pagne Etna. Reputandoci non onorati, ma 
da un premio che, senza modestia, reputiamo in- 
giusto 6 umiliante, abbiamo dato incarico al no 
stro rappresentante in Roma, di dichiarare all 
presidenza del Circolo Enofilo che riuunzismo 
premio. Ù 

Del nostro lavoro, nell'interesse dell'enologia 
nazionale, è giudice il pubblico, non esloso | 
stesso Circolo Enofilo; che per i suoi premi ade 
però a preferenza il nostro spumante. 

Lo molte casse mandate alla fiera furono ven 
dute in pochi giorni, © se più ne avessimo mal: 
fris più ancora ne avremmo vendute. E ciò 
è dî premio e di conforto grandissimo. 

Con molta stima 


Assemblee © Seeletà, — Domattins, alle 
dieci, assemblea generale del Comizio sa ig \ 
per discutere sulla dimissione del presidente, 
natore marchèse F. Nobili-Vitalleschi. { 
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piazza di Pietra, riunione dei negozianti che han- 

no protestato contro l'aumento della tassa Mostre 

e Vetrine, per intendersi sul modo di dare ese- 
enzione alla protesta stessa, 

E. Franeeschini, Corso 141. Specialità 
per di Stoffe Lawn Tenuis, Calto e pedali. 

Tosulti a una sentinella. — La scorsa 
notte, alle 3 112, corto Romolo Leuretti d'anni 29 
romario, invitato dal soldato Vincenzo Marrano di 
sentinella al ministero dello finanze dal lato di 
via della Cernaia, ad allontanarsi, perchè l'ingit- 
riava dandogli dello stupido, rispose coprendo di 
sortumolio la sentinella @ tentando avvicinarsole 
in atto minaccioso. 

{1 soldato dette l'allarme ed uscito il picchetto 
il Lauretti venne arrestato 6 consognato ai reali 
carabiniori, 

to operazione è stata com- 
piuta ieri dalla questura. 

Da molto tempo una bella popolana diciottenne, 
sosta Francesca ‘ardelli, accompagnata dalla pro: 

ia o dallo cugino Amalia od A: 
‘A Rinuchi, si prosentava in vari negozi di o- 
reticoria con indosso un paio di orecchini man- 
cauti di una grossa perla, 

Colla scusa di voler sostituira la perla mancan- 
ta 0 l'altra con due brillanti di pari grossezza, le 
donzo hiedovano ni negorianti, non mostran- 
dosi mai soddisfatte. 

Quasi aempro erano con essa il fabbro Augusto 
Jacobelli 0 sl di lui fratello Tito, amanti della Tar- 
delli o di una delle Bianchi. 

Mentre alcuni di essi contrattavano, gli altri fi 

inento spariro qualche brillauto o qual. 
i oggetti proziosi che più erano a por- 
tata dolls loro mani. 

In tal modo riuscirono a trufaro per valori non 
Nievi gli orstici: Massani di piazza Venezia, Agcen- 
si al Foro ‘Traiano, Doro al Corso, Di Signoribus 
in piazza Caprettari, Corradini a S. Carlo al Cor- 
so, Boîti in via del Pellegrino ed alt 

Tn seguito a den doi danneggiati, la ricer 
ca dei Imiri f1 atidate all'ispottore di P. S, San: 
dri, nì capitano Leproni ed al maresciallo Luc: 
chini, i quali seppero così bon faro, da scoprire 
iu poco tewpo ed arrestare i nominati, parto co- 
me auto”, porta coma complici doi vari furti 

Venne arraetato inoltro il tabaccaio di S. Maria 
in Monticelli, Pistro Bocoscci, quale manutengolo 
el incettatore degli oggetti rubati e prasso lui e 
nell'abitazione deile Tardelli a 5. Bartolomeo V; 
gitori 83, vennero cequessrati vari grossi brillanti 
s wolti anelli ed altri oggotti d'oro 6 parecchio 
polizzo del Monto di Pietà, ovo altri oggetti di 
provenienza furtiva, erano stati impognati. 

Meeezzi terribili. -- In vie. Marmorata, 

Pon., vennero a rissa per motivi di giuoco 
fazzi vindiconni Torenzi Guido è Lazaaro Cn. 

+ entrambi romai 

Il Calisti, estratte un coltello, ferì al potto il 

quindi si diede alla fuga 
rino ze avrà per 10 giorni. 
lecolo Ineerdto. — Ieri sora ri sviluppò 
n incondio nella canna del camino del forno di 
di Prati Carolina, in via di Ports S. Lo- 
28. 

Accorsero prontamente i vigili dolla Cornaia e 
l'incendio venne spento. 

alaltro frana. — leri sora, allo 8, in so- 
guito allo recenti pioggie, si è verificate un'altra* 
frona sulla linca Roma-Napoli, fra la i di 
Teano @ Riario al chilometro 191. 

Fu necessario il trasbordo dei viaggiatori, 

Risne. — Raffuelo Ficusza, d'anni 42, da Ala- 
tri, altereando con uno sconosciuto fuori Porta 
Maggiore, riportò ferita di coltello alla coscia si: 
nistra, guaribilo in 10 giorni con risarva. 

— A vetturino Angelo Jacurei, d'anùi 25, da 
Salcito la scorsa notte, a piazea Colonna, vonuto 
A rissa son un compagno, si ebbe sulla testa tale 
un colpo di frusta da riportarno commozione 08- 
rebrale. Guarirà in 20 giorui con riserva. 

Arresti — Da una guardia municipalo ven 
arrestato sul Corso il murstora Giuseppe N. 

di anni 82, perchè in via dogli Equi, fingendo ato 
tacchi epilettici, corcava impiotosira i passanti por 
averne denaro. 

— Pompilio Capinua, condannato e 10 mori di 
carcere per appropriazione indobits, fa arresta 
per mandato di cattura, in via Campo Morzio. 

— A Campo de'Fiori fu arrestato in un'osteria 
fi carrettiere Mariano Maroucci di anni 27, per 
spoudita di moueto fi 

— Le guerdio della sezione di P. 8. di Borgo 
iari sera arrostarono il pregiudicato Carabella Pa. 


Cita degli ospedali — Vence- 
sno Zaonini d'anni 58, da Fano, pensionato pon- 
tifcio, ubbriacatosi, caddo nel dormitorio di Santa 
Maria in Cappella, frasturandosi il fomore sinistro, 
40 giorni. 

— Ia via Borgo Nuovo 2, il ragazzino Rag. 
gero Fioretti di anni 5, cadde, riportando frattura 
del brazoio sinistro, 

— Domenico Piccinini ragazio deconne fu ad- 
dentato de un cane alle braccia, si Prati di S, Così: 
mato — Giorni 10, 

— La levatrico Hlisabetta Travaglia, d'anni 25, 
da Spoleto, cadue por la scalo di casa, presso Sar 
Giovanni Lateruno, fratturandozi In gamba destra = 
30 giorni 

— Nella tenuta Vallerano fuori ;a porta S. Pao 
lo, il selciarolo Bencivenghi Giuseppo oadde, ri- 
portando gravi ferito alla tonta e frattura alla cla» 
vicola sinistra, 

Il ragazzo Mancini Sobastiaao, ieri, nella ti- 
pografia Lovesio in piazza 8. Ignasio, mentre la: 
Vornva attorno ad una macchina, fu invostito al 

asio dostro da un ingranaggio. Riportò una fe- 
rita guaribile in 10 giorni. 

— Lo scalpollino Sani Giacomo, d'sini 38, cad- 
He al Poato Margherita, riportando forita alla testa; 

fratitudine. — In seguito n grave Isringi- 
Kt crupalo avremmo sonza dabbio doplorata ls por- 

di un figlio, so dal distinto specialista signor 

‘gili non fosse stata con rara abitità © sol- 
lscitudino operata di tracheotomia, dando in tal 
Knisa agio all’esimio dottor Silvagni ditrionfaro del 
Felativo processo infottivo. 

Egli è perciò cho sentiamo îl doveru di tostimo- 
Maro pubblicamente a questi ogregi sanitari lano: 
tra profonda stima ed imporitura riconoscenza 

Antonio e Maria coniugi Grifoni. 

Testro Argentina. — A causa di Intto 
tadesi palco all'Argentina, 2° ordino, primo giro, 
per le rimanenti quattro rappresentazioni dell'ab- 
benamento. Rivolgersi all'amministrazione del gior: 

Pale l' Italie, 127 Montecitorio; dali 9 nilo 2, @ 
dalle 5 allo 7. 

Mi notato comm. Adriano Post ha tra- 
Sierito lo atudio ed il domicilio al Corso N. 75, 

Capitano fa corigedo cerca impiego pros. 
%° private 0 pubblica amministrazio 
niglia cospicua in qualità di maggiord 
Riaistratoro o segretario — dirigersi alla Direzione 
del Popolo Romano. 

Un piano da affittare di 14 grandi vani, 
fito 5.50, ben decorato, con salone di 60 mq, tre 
Salconi sulla strada, scala di marmo di sorvizio, 
#23 luce elettrica, acqua Marcia odi Trovi, ascen: 
*cre, servizio di portiere, fontano e cantina. 

Visibilo a tutto le ori 
Dirigersi al portiere del pal. del Popolo Romano 
Via Due Macelli. 


__ Piccola Cronaca di Roma 
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2 alle 2 pom. Consulta 

2 pom. lunodì, mercolodì, 


Via del Corso Vi 
consultazio, 
Carbo ‘piazza 
primo qualità: leccio, 
cannello scelto da fumi e sassi, al 
1,50 © 9. Balla di chili 60 L. 4,50. Or- 
F. Oardoni, 


_TEATRI DI ROMA 


“ Carmen ,, al Nazionale, 

Gugliolmo Canori ba messo finalmenta la mano 
sulla cismbella col buco. La riduzione popolare 
da lui data della Cavalteria rusticana, per ouanto 
fortunata, non era uscita dalla formadel maritoze 
#0; roba buona, gustosa, ma un po’ grava allo 
stomaco ; so no piglia uno © basta, Invaco queste 
Carmen, una volta sesaggiata, eccita il desiderio 
di ricominciare da capo. Il gran pubblico, che era 
ieri sora al Nazionale 0 lo riempiva tutto, torno: 
TÀ di uuovo per molto sere, @ nessuno vorrà per 
dere uno spettacolo veramente buono e, par corti 
rispetti artistioi, occerionale, 

Perchè è bene si sappia: il maestro Sebastiani, 
glirettore dell'orchestra dei Nazionale, rappresenta: 
trattondosi delle Carmen, una garaasia, L'immore 
tale Invoro dol Bizet, seppellito in Francia, rinacque 
A Napoli, al tentro Bellini, grazio all'ostinaziane 
di una grando artista, InGalli-Marié, Il Sobasti 
gra in quel tempo uno doi concertatori del Bellini, 
9 lui e il Fornari fecero prodigi di valore per 
re all'opera gli effatti che, tranne un po' la G: 
Marié croatrice della Carmen » Pangi, nessuno 
poteva suggerire. Il Sebastiani, elotto artista, trop- 
po modosto forse, possiode intero il segreto della 
struttura della Carmen. L'opera osco dalle sne 
mani chiara, perfetta, colorita in ogni particolar 
sobriamento squisita; basterebbero a provarlo il 
primo coro delle donne, tutti i cori dei bambini @ 
il preludio del quart'atto ripetuto ieri sora fra ac. 
clamazioni che non avevano nulla di convenziona 
Jo. Meglio di così quel pezzo non fu mai interpretato. 

S Slemento artistico si poteva e do- 
veva contars ierì sera, a quest'elomento era la No. 
pelli. A Napoli, al San Carlo, ossa ottenne, appun: 
to nella Carmen, uno dei suoi migliori successi ; 
© si noti che l'ottenne avendo accanto il de Lu 

il qualo è un don Josè senza confronti, se 
scoettui in parte îl Valero. Ora io non ero mai 
riuscito a capiro come gli impresari di Roma si 
fossero tante volto lasciata sfaggira l'ocessione di 
riprodurre a Roma la Carmen con un'artista co- 
mo la Novelli che è da molti anni fra lo migliori 
d'Italia; il successo di ieri sera ha dato ragione 
alla mia meraviglia ; il pubblico di Roma ha con. 
fermato per la sua concittadina il giudizio di Napoli 

La Novelli si allontana, forse, coma la Fermi: 
Germano, da quelle che parevano, perla Carmen, 
tradizioni imuutabili stabilito dalla Galli-Marié 6 
proseguite dalla Stella Bonheur; la tesi è discuti= 
Bilo e si può essere per l'uno 0 l'altro dei due 
metodi interpretativi; ma data nn'interpretazione 
della Carmen dirò così cantabile. la Novelli, che 
possiedo tutte quanto le risorso della grande arte, 
ottieno alfetti potenti, indiscussi, sicuri; nella sce” 
na delle carte nessuna Carmen ha trovato lo note 
cho essa adopera e le quali danno a quella pagina 
sublimo di dramma vero, umano, un carattere tra» 
gico, solenne, fatto per colpiro l'immaginazione e 
trarre all'entusiasmo. E così è accaduto, 

Il Canori ha avuto anche la fortuna di mettero 
la mano sul tenore Perez (Don Josè). Costui è 
uno spagnuolo, giovanissimo, curioso in certe e- 
Spressioni, un po' troppo truci e funerario, specie 
al quart'atto, del volto e del vestito. Non ha an- 
cora l'esperienza e non conosce forse tutto il va= 
lore del tesoro che, ha in gola. Cominciò dispia= 
condo quasi; cautando così così la romanza. del 
fiore; bistrattando quella magica strofo del prode 
d'Alcalà; ma poi s'è fatto coraggio 0 al terso @ 
al quart'atto ha dato molto rilievo alla sua parte, 
dovondo ripatero il finale terzo, facendosi applag: 
dire ogni volta che ha volato, 

Eccoliento Escamilo il Buti è sorprendente per 
Szazia femminile sopra tutto la signorina Teschor 
(Micaela). 

La piccola vocina della Traviata di anni sono 
al Costanzi s'è fatta in lei, se non più robusta, 
meglio acconoia agli eifetti di teatro ; e si può die 
ro che nossana parte si adatterà mai tanto alla 
gnorina Tescher quanto la Micaga della Carmen; 
cosicchò questo ritorno in carriera della bella 
gnorina, che dovrobbe fare ogni sforzo a corrogge- 
re certi difetti di pronunzia, comincia sotto nu: 
spici fortunsti. Augari e felicitarioni. 

Dovrei ora parlare dello seconde parti, rfidate 
quasi tatto ad artisti di valore, dell'apparoochio ace. 
ico eccellunte e del resto; ma, anchu a rischio di 
gontristare co queste omissioni l'amico Canori, vo- 
glio lasciare qualche cosa al giudizio degli spet- 
tatori del Nazionaie, © depongo la penna snche 
Perchè troppo”sperso oramsi con queste cronache 
Affrottate matto a dura prova la tua pazienza, bo- 
nigno lottore ! ci t 

—n a 

Argentina. — Per indisposizione della si. 
guorina Colonnese, iersora fu sospesa la soconda 
‘appresentazione doll’ Aida e rimandata a 
sora. 

Valle. — Molta ilgrità iorsera por La Nutri 
cia. Stasera: Na paglia di Firenze. Domani la 
nuova commedia: It palazzo dei guai. 

Quiri - Applsusi vivissimi agli artisti 
iersera alia replica del Castello dei mati 

Stasera, ultima doila Zefana e domani Le Si- 
rene. 


Politeama Reale. -- Domsni avrà luogo 
la prima giostra dei bufali, Sarà senza dubbio uno 
Spettacolo intoressaate, pieno d’emozioni o di cu 
riosità, 

fl vario ciroo è stato appositamente trasformato 
® adattato per detto spottacolo eminentemente ro- 
mano. 

Grand'Orfeo. — Domani sera, dopo la 
consueta rappresentazione, vi sarà una splendida 
festa do ballo di gala. L'ingresso serà di tro lire, 

Domenica poi, alle 4 pom.; spettacolo straordi- 
nario, in cui pronderanno parte tutti gli artisti. 


SPETTACOLI D'oGG 


Argentina — (6a sera di 3.0 giro) — Aida — oro 8.119, 
Valle — 'Na paglia di Firenze ore 9, 
La Befana — ore $, 
— Girco equestre, oro 6 e 0, 


Concerto tutte lo sero. Ingresso liboro* 
Teatro Meccanice Cardimali tuttii giorni duo rappre: 
sontazioni ore 6 11% @ 0. -I fustivi tra rappresentazioni ore 


mp 
Società Italiana per la Concia delle Pelli 


ANONIMA — SEDE IN ROMA, 


Capitale L. 2,000,000 interamente versato 
Gli azionisti della Società sono convocati in as- 
somblea generalo pel giorno 30 corrente, alle ore 
8 pom. nei locali della Banca Industriale 6 Com- 
merciale di Roma. 


Ordine del giorno. 


1. Rapporto del Consiglio d' amministrazione per 
l'escreizio 1891, presentazione del bilancio @ 
deliberazioni relative, 

2. Relazione dei Sindaci. 

8. Nomina di tre consiglieri d'amministrazione in 
rimpiazzo di tre uscenti. 

4, Nomina dei Sindaoi e dei supplonti, 

8. Fissazione della retribuzione dei Sindaci. 

A soconda delle norme statutarie, nor possono 
intervenire all'Assemblea cho i possessori di almeno 
20 azioni, dopositando i titoli cinque giorni prima 
dell'assemblea presso la sede della Società, o presso 
la Banca Industriale è Commerciale di Roma. 


Il Consiglio d'amministrazione. 
di Stabilimento di 


Vendita volontaria fiStabitimento a 


ricoltura, leggasi in quarta pagine. 


Binneard portanti la nostra firma ed il 
Tinoro di Garonsia dell'Unione det fabbricanti ; 
è questo pegli ammalati l'unico merzo per potersi 


tz la a Ri, 


20,000,000 - 
319,719 10 


S6.Tt9,319 St. Capitale 

41,816,109 51. Mosaa di Risp, 

6107487 99° Ctreol. Bigliote 
anca, fodi di 

altri mp. dir. 15,059,087 st aredito, boni 

Titoli 107 Cssra 05,006,89 — 

Credia 89,239,150 51 OIO od altri de 

Sofferenza 307,366 88 DIM a vista 4,960,820 43 

Depositi 43,06,158 39 C;CI od altri de- 

Taritto vario = 9.026,16 Dita scadenza 19,006,659 58 

Deposit. 


Anticipartoni 
Valori pubbl. ed 


8119,276 01 


Totale EM.AS7,IT 10 
Rend. del corr. 
Foro. da Ug. _ 558158 11 
Totale generale 157,815,317 — Totale genoraio 17,5 
Distinta della Caesa e Rissrra, 
de ee Le Ma52680 — 
21 + inps 
io 


Totale aST00,8I7 1R 
Spese del corr. 


gere. da lig. smsosori 


presi 


Oro... 
Argento. 


Riserva, . . L. 45,315,152 38 

» 46081881 sp 

4058,158 — 
È 1,159,740 


Rfetti la corao d'esarione. . . 0, > 

Biglietti di altri Istituti d'emissione 

Biglioti di Btato , .., 
MESETETON 


Per il Capo Ragioniere 
Forti 


Amatori i di Antichità 


Nel giorno 14 del corr, 


di oggetti di arte antica ; cioè merletti, stoffe 
ori, argenti e eurlosità. Le vendite avran: 
no luogo in via Bocca di Leono N. 25, piano nobile, 
I cataloghi si distribuiscono nella Galleria stessa, 
nella libreria Spithosver e nel negozio Innocenti 
via del Babuino, 77, 
Sahato 1 Esposirione privata - Domenica 13 E- 
tzione pubblica dalle ore 10 ant. alle 4 pom. 


) Le più grandi novità in tutti 
i prezzi ed il più completo assorti- 
mento di Carte da parati trovansi 


1 grandioso Deponito del signor 
in CARTA 1, CARLO TERLIZZI, Corso 264 
tappezzeria 


Palazzo Odescalchi. Prezzi modici da 
Corso, 264 


non temere concorrenza. Articoli del- 
le primarie fabbriche estere e na- 
zionali. Trasparenti, bacchette, ecc, 


OREFICERIA 


A Sorafii Fracossig 


Via de’ Pastini, 8 
Via degli Orfani, 84, 85, 86 


Liquida al prezzo di costo 


PER TRASFERIMENTO 
Pe 
—< PREEZI FISSI }_ 
Da 


ana 


DENTISTERIE AMERICAIN è ROME: 


Dents et Dentiers 
tout è fait identiques comme usage, durda ed aspeote, 
sux plus belles dents naturelles, 
Opérations Dentaires 
sans la moindre doulour ni malaise, sans endormir, 
par un nouveau procsdé complòtement efficace 
et inoftensif. 


F. et A. Pellegrini 


CHIRURGIENS - DENTISTES 
ROME - 92, Place 8. CLAUDIO - ROME 


La torpediniera 107 è ritornata a Palertno, re 
duco da Castellamare del Golfo e da Ustica. 
La Città di Milano è giunta a Massaua. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Trattati di commercio, 


(5) Londra, 10. — Il presidente dell’ ufficio 
del commercio, Sir M, E. Hicks-Beack, dichiarò 
iersera, al banchetto delle Camero di commereio, 
cho le tariffe francese e degli Stati-Uniti non so. 
no favorevoli al commercio inglese, ma che i trat: 
tati di commercio fra le potenze costituenti la tris 
piice alleanza sono ad esso invece favorovoli. 


(8) Rerma, 10. — Fra il Consiglio federale, i 
delegaii commerciali Cramer-Frey e Hammer sd 
il ministro di Svizzera a Parigi, Lardy, ebbo luo- 
go qui una eonferenza relativa ni negoziati com: 
merciali colla Francla, 

I risultati di questa conferenza costituiranno la 
base dello concessioni cho la Svizzera chiederà 
sulla tariffa minima francoso. 


(N) Parig 
Decreto con cui 


(8) Parigi, 10, — S'intraprende la 
discussione del progetto di legge per la istituzione 
di Università che saranno create ulteriormente a 
Parigi ed in alcune città dei dipartimenti, 


Alla Camera dei Deputati. 


(S) Parigi, 10 — Il presidente del Consiglio, 

Loubet, presenta il progetto di bilancio pel 189% 
Reinach presenta la proposta di erigere a Mi. 

nistero il sottosegrotariato delle 

verno ba testò riunito al Mi; 


a Sinistra). 

Dailiéres, membro della Destra, presenta la pro- 
porta di sopprimere il regime dei Decreti. Il nu: 
mero e le attribuzioni dei Ministeri sarebbero do. 
terminati da una legge, (Applausi a Destra), 

Il presidente del Consiglio, Loubet, dichiara che, 
Senza pronunziarsi fra il regime della legge « quel: 
lo dei Decreti, consente a studiare un progetto 
colla Camera, 

La Camera, consultata, respinge l'argenza sulla 
proposta Reinach e poscia quella sulla proposta 
Dailléres, (Risa). 

Così è chiusa senza incidenti una discussione 
che si prevedeva vivissima. 

(8) Parlgi, 10. — Ecco il sunto più completo 
delle odierne dichiarazioni fatte alla Camera dal 
presidente del Consiglio Loubet, 

Egli dichiara che non intende modificare la po- 
litica coloniale stabilita da Tirard nel 1859. Quan: 
to alla ereazione di un ministero delle colonio &- 
gli non si oppone a studiare la questione (Benis: 
simo), ma giudica savio di non risolverla senza 
Rn esame serio, come richiedono i complessi pro- 
blemi che essa sollera. (Benissimo). . 

(8) Marlgi, 10. — Si approva con 884 voti 
contro 58 una proposta: tendente a stabilire la ce- 
lebrazione del centenario della proclamazione del- 
la prima repubblica, 


GERMANIA 


Oorriere di Berlino. 


(N) Berlino, 10, 6 pom. — La Commissione 
del bilancio della Dieta prussiana ha accordato 
con ventitre voti contro cinque un credito di dieci 
milioni di marchi in rate per la costruzione del 
Duomo a Berlino a condizione che la Corona si 
assuma lo spese superiori ai dieci milioni. 

Il Ministro dei culti Zedlitz lo promise formal- 
mente. La prima rata è fissata a trecentomila 
marchi, 

La Nat. Zeitung dice che le condiziooi finan- 
ziarie non sono floride ma che però si tratta di 


una spess necessaria 
(8) Berlino, 10 — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung, confutando le asserzioni del cor- 
rispondente viennese del Times, dichiara che, se 
i rappresentanti della Germania in Oriente rinan- 
siarono ad ogni iniziativa in certi easi, lo fecero 
in questioni che non interessano direttamente la 
Germania © in seguito ad israzioni espresse, 


LA VISTA 


Dehole e Difettosa. 


Gli Specialisti di diottrica oculistica, cav. utt, 


Ignazio NEUSCHULER ca i figiio ea 
Massimiliano ricevono, per la eorrezione 
deldifetti e della deholezx 

mediante il loro particolare sistema di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore ® 
alle 12 e dalle ® alle &, in via Babulno, 93, 
piano primo, ROMA. 


Ultime Notizie 


Ieri consueta relazione dei ministri a 8. M. 
il Re e firma dei decreti e leggi approvate 
dal Parlamento. 

Sappiamo che nessun decreto è stato pre- 
sentato alla firma riguardante la nomina dei 
titolari alle Ambasciate di Parigi e Berlino, 

peracdzi 

S. A. R. il Principe di Napoli parte domani 
sera per Napoli. 

Al Ministero di grazia e giustizia sono inco- 
minciati gli studi per la riforma del Codice di pro- 
cedura penale, 


II senatore Duchoqué, presidente della Corte dei 
Conti, è ritornato in questi giorni da Firenze do- 


po breve congedo. 3 
Si vuole che suo intendimento di domanda 


re il riposo e di ritirarsi a vita privata. 
La Camera di ieri. 


La Camera continuò la discussione dei ca- 
pitoli variati del bilancio di grazia e giusti- 
zia, esaurendo la questione sollevata ieri l'al» 
tro dall’on. Bonacci, e sostenuta ieri dall’on. 
Zanardelli, relativa al miglioramento dei ma- 
gistrati. : 

Approvando la Camera, a grandissima mag- 
gioranza, i capitoli secondo le variazioni con- 
cordate fra il governo e la Commissione, san- 
zionò la interpretazione data dall’on. Chi- 
mirri alla legge sulle preturo. 

Alla spesa pel ministero degli esteri sorse 
una discussione vivissima, a proposito dello 
stanziamento di 70 mila lire a favore degli 
eredi di Gétheon, che diede luogo sl uno 
scambio di botte e risposte fra gl: onorevoli 
di Rudini e Crispi. 

In fine di seduta vira, in peeito ad una 
interroftazione sopra il sequestro di una 00° 
rona dei repubblicani milanesi, l’immanca» 
bile incidente Imbriani. 

Sono convoaato i le Gionto e commiasioni. 
Et nt ei ti comin 

vinoie, 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(8) Vienma, 10 — Il Comitato di soccorso per 
gli operai disocenpati foce inutilmente pratiche 
presso le autorità per la revoca della proibizione 
della distribuzione di pane egli operai stessi. 

(8) Vienna, 10. — Oggi si è radunata la Com- 
missione incaricata di studiare la riforma mone- 
taria, solto la presidenza del ministro delle finanze. 

Parlarono cinque commissari, fra cui i direttori 
dell'Angio-Bank della Laender-Bank e delle Fer- 
rovie del Nord. 

©) Budapest, 10. — Camera dei Deputati. 
— Continua Îa discussione dell'Indiriszo in 
sposta al Discorso del Trono, 

Il presidente del Consiglio, conte Szapary, dice 
che il discorso del conto Apponyi lasciò l'impres- 
gione che il partito nazionale abbia trionfato nelle 
ulime elezioni, mentre i fatti provano il cotrario. 
La nazione mantenne la direzione degli affari 
nelle mapi dell'attualo Ministero; questo farà il 
suo dovere. (Vivi applausi). 

(S) Budapest, 10. — I deputati alla Camera 
decisero di rinunciare all'ammontare di un giorno 
della loro indennità in favore delle vittime della 
carestia dell'Alta-Ungheria. 

(5) Budapest, 9 — La Commissione per la 
riforma monetaria udi sei commissari, le cui opi- 
nioni sono conformi a quelle espresse ieri dai 
commissari austriaci, tranne che relativamente al- 
l’unità monetaria, poich® alcuni propongono il fic- 
rino ed altri il mezzo-fiorino, ovvero il franco. 


GRAN BRETTAGNA 
ne EE NOIA 


(8) Bedford, 10 — Wolf, conservatore, è 
stato eletto deputato in sostituzione di Cobain, pu» 
nservatore. 
°°) Londra, 10, — 1 padroni delle fee di 
Cleveland incominciano a spegnere i forni. 
Settanta, sopra 83, verrebbero spenti sabato, in 
seguito alla mancanza di carbone. 


Movimento della 


dria e Gonova, entrò ieri in cana {i Ari 
della N. G. L, divete; a Rombay, 

6) Montevideo, 8, -—— [l Std Awero:3, 6% 
Veloce, è paruto per Qovom, 


__Borse e Mercati 


Homa, 10 marso viva, 
Continna l'inszione, soltanso Ja Readita fuert 
tamento attiva a: mantinno fersa. Rsord'ta a 9L.If 
Si spino a 4227 por clmudoro 22,9? a ggst 
Il contacto si rogoniò dn %,2) a 3,23 
I valori obbato tatti Più o maso «otaner quei 
Rominal Generali EM — ome bifari 183,50 — 


Porto Sald, 10, — Provezignin da Alce 


— Mocsio dobole affari ristretti, ! 


07, 
Generali 823 — Immobiliari 183 — Risanamento 
142 — Mobiliaro 870 — Meridionali 820 — Acqua 
1118 — Condotte 231 — Omnibus 114 — Gas 798, 
BORSE ITALIANE. — 10 Marzo 1892, 
N. B. — I prezzi sono # fino mese. 


VALORI |Genova | Milano 


Fironze 


92% 


Rendita cont. 


» B.di Torino 
» Cred. Tor.. 
» » Merid.| 
» B. Sconto. 
» Soo. Imm..| 
» Tiberina. . 
» Fond. Ital. 
» Sovvenz. . 
» Nav. Gen.. 
» Soc. Veneta 
» Raff. Zuco. 
Od. forr. 3°, 
id. Merid. . 
Fed. B. Ha 4°) 

> ia 


» S.Paolo 
Franoia vista 
Berlino id. 
Londra a 9/ 
Parigi, 10,3,18p. 


‘franc. 8000 mm. 


£ 


23858883 
PST 


&a88s 


Banca Ottomana , | 
Credito Fondiario 
Azioni di Susr 
Azioni Panama, , .! 
Lotti Turchi. , 
Ferr. Moridion. it 
ii (coll'Italia . . 
S)su Londra. . . | 
su Madrid. : "| 
© (sull'Argentina. .| 
(@) 88 65 88 50, 


(N) Parigi, 10, 4,45 pom. (fonte francese) — 
Debutto pesante, Alti corsi condussero a realizzi mt 
rondito francesi. Le compro dello Casse, malgrade 
la loro importanza, non poterono assorbire le of 
ferto al corso medio. L'italiano assai ravvivato dep 
principio finisco in ribasso. Russo-Oriente fermis 
simo dietro rialzo del rublo. Chiusura osttiva. 


(N) Parigi, 10, 1040 pom, — (Fonte italiana) 
96,77 — 27125 -— 45110 — B846 — 2595 — 
B2IS0 — 590,62 — 19,25 — 586,87 — 5984 — 
1150 — 484,37 — 7110 — 27 1g — 6978 — 
93514 — 7614 620 — 780 — 2726 — 1196 — 
72,75 avvisi Berlino indispoeizione Imperatore pro- 
vocarono realizzi. 


Vienna, 10 calma | Londra, 10 chiusura 
9 10 To 10 


Mobiliar.| 807 75| 307 6YN.riConaj 96 —| 
110 G0fItaliana | 87 5/, 


S4 dbffuroa. | 19 3/l 
1% 


| 9 48|Egiziano] 
O.Londra] 118 80) 118 7ojArgento. 


Vors. alla B. d'Inghilt, st 


Italian. e] 88.90] 88 

fine m| 8840) 88 
Moditer.| 91 20] 91 
Rablo . .| 207 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Xdverpoel, 10 marto, ore 4.15 pom. [arg.] aportura. 


= 


Berlino, 10, 6,5 pom. — Il Governo rus- 
a) proibito varie opere di Tolstoi © speciale 
mento « Ivan il pazzo. » 


SPAGNA 


(8) Cadiee, 9 — E' terminato il processo re- 
lativo alla dimostrazione per il 1° maggio. 

Tutti gli imputati furono assolti © rimessi in 
libertà, 

N) Madrid, 10, 5,10 pom. — Si ha da Ca 
di che gli anarchici, nel momento in cai i loro 
compagni che furono assolti, lasciarono ieri il tri- 
buuale, fecero una dimostrazione contro la geu- 
darmeria, che caricò i dimostranti. | — a 

Alcuni acarchici furono feriti e parecchi arrestati. 


—_ (8) Atene, 10. — Malgrado le assicurazioni del 
verno che l'ammontare del prossimo cupone del. 

fl rendita sia già assicurato, il rialzo .dell' oro è 

a pende 

Ea le 

nogli Tltimi giorni del gabinetto Delyazaia 


vi AMERICA 


Buenos-Ayres, 9 — Il ministro delie &- 
ante Ra recato lio dinieiani 


Cotoni - Vendite effattive. ...... 
TENDENZA riservata par fi suacno 


Cata - Santos good averagi 
TIESDENZA cose 
Sirasio - Vendita del giomo ..... >. . Quinto 
TENDENZA estas Prezzo per £ meso L 4158 


Fetrolio per fino corrento . . 
ENZA * Tndecira po' fas 


Parigi 10 mero, oro 4,0 pra, 


SS FINE 7 
MESE 


GENERI 


8 La Figlia dell Alhambra se 


Maria desiderava subito di esporro chiaramente 
le questioni che sole cccuparano il suo spirito, 
mentre Francesco aveva sperato di furla prigit nie- 
ra con le grazie della gioventù 0 della bellezze. 

— Benvenuta, nobile signora — disse il Re con 
quel suono di voce così seduttore che gli gnada- 
gnava così presto il cuore delle donne. — Solo 
mia ammirazione eguaglia il piacere che provo in 
vedervi qui. 

+— Io aspetto di sentire le proposizioni pel mio 
popolo infelice, per conoscere le quali m'induce- 
ste a seguire il vostro inviato, Reale Signore — 
ripetè Maria, inchinandosi come esigeva allora la 
severa etichetta delle Corti di quei tempi. 

— Non qui, Madonna, disse il Re, senza ri- 
spondere direttamente alle suo parole. Noi non 
siamo qui nel Regno di Francia, siamo nel Re- 
guo della libertà campestre, dei poetici piaceri, 
dove non valgono che le leggi della grazia e del- 
la bellezza, dove mia sorella tiene lo scettro in 
mezzo alle ninfe e lo deporrà volonterosa ed am- 
mirandovi, come faccio io, nelle vostre mani. 

Oggi, Signora, riposatevi dallo fatiche del viag- 
gio, voi siete ancora sofferente; abbellito colla 
vostra presenza il nostro circolo © lasciamo i serii 
discorsi per domani. Ci aspettano, prendete il mio 
braccio. 


Maria esitava. 

— Non era così, Sire... 

Francesco interrompendola prese presto la sua 
mano 0 la baciò. 

— Non così, Madonna, che voi credevato 
di trovare il Re di Francia, ma, (sogginnse egli 
solto voce e con passione) arich' io non poteva 
prevedere la vostra potenza. Perdonatemi, non 
volgeto altroro gli sguardi. Ob, io pure lotto e 
molto ! 

Solo la vostra bocea pnò aceordarmi il perdono 
per quello che io vi dico, Maria, 

Egli si avvicinò a lei. 

Maria tacova e tentava tromando di ritirare la 
sua mano. Sembrava che delle elettriche scintille 
le togliessero la facoltà di reagire. 

Il Re vide la sua muta emozione, e ciò che 
in Francesca lo rendeva impaziente, lo entusi 
smò in Maria, e l'avrebbe fatto andare fuori di 

è, se la giovane donna dopo un momento non 
fosse ritornata completamente padrona di sò stersa. 

— Mi hanno promessa protezione, diss' ella, 

— Protezione sotto al mio tetto, protezione con- 
tro me stesso, sì, e non invano invocate i diritti 
dell'ospitalità, Signora, disse il Re, facendosi for- 
za © ricomponendosi. 

Alcuni momenti dopo, Maria condotta da Fran- 
cesco, si trovò in mezzo alla splendida società. 
Per quanto poco questo s'accordasse colla 
clinazione, non era facile neppure a Mi 


dilla di opporsi ai desiderii di un vomo come I fino is 


Francesco, 

Fa una di quelle serate passate fra i più altio 
spiritosi raffinamenti di società, come în quella 
epoca solo Margherita di Navarra sapeva creare. 

Drammi pastorali, poesia, musica, giuochi di 
parole, spirito, @ tutto questo si avvolgeva all a- 
more per un passatempo, al dio supremo di quel 
circolo : il Re. 

Margherita accolse Maria colla più ricercata a- 
mabilità. Iniziata a tutti i piani del fratello, essa 
li divideva, e sapova bene quanto fosse impor- 
tante, riguardo alla Navarra, di guadagnare que- 
sta donna che con l'aiuto delle truppe, poteva fa- 
cilmente'destare in Spagna il più gran partito, 
motivo per cui essa © Francesca la riguardarono 
come Regina della festa. 

Anche i signori e le dame facevano a gara per 
seguire il segnale fatto dal Re, e perfino la con- 
tessa di Chateaubriand, la quale insiomo a suo 
fratello prendeva la più gran parto alla questione 
della Navarra, la ricevè con affettuosa cordialità, 
Marin provava simpatia per quella donna simpatica. 

Come donna Padilla, anche la Contessa era stata 
educata nella solitudine, per esser più tardi tra- 
sportata negli splendori della corte e del gran 
mondo, ovo ella aveva serbato immacolato il suo 
cuore; quando seduta all'arpa cantava così dolce- 
mente © con tristezza, dimenticando il mondo ri- 
maneva estatica fissando il Re, Maria sentì col 


into della donna che Francesca vivrebbe o 
morirebbe .per quel solo amore, 

Quest'ultima con altrettanta finezza nutriva ri- 
conoscenza per la straniera, poichè ai suoi sguardi 
di donna innamorata non era sfuggito che Fran- 
cesco occupavasi con somma premura della bella 
Spagauola, e che questa lo respingeva con somma 
accortezza, 

Chi al pari della contessa conosceva le sue corde 
sensibilili, i suoni seduttori della sua voce, le sma- 
lianti parole d'amore, l’ardore dei suol occhi ? Chi 
poteva come lei, rammentandosi del passato, pro- 
varo quanto era difficile il resistergli? 

Allorchè a tarda ora lo scettro della Principesea, 
coronato di fiori, diede il segnale della separa- 
razione, Francesco sì avvicinò a Maria per con- 
durla attraveso alla fila degli appartamenti e gal- 
lerie illuminati, nella sua stanza come soleva pra- 
ticare colla Contessa. Francesca che era vicino ad 
essi, impallidi, e Maria la vido tremare con tanta 

lenza comese non potesse sopravvivere a quel 
momento, 

Con un dolce sguardo, che il Re, dovette ca- 
pire posò invece il suo braccio sopra quello della 
contessa, e conducendola seco, mentre continuava 
tranquillamente il suo discorso con lui, si gna- 
dagnò tanto il cuore dell'altra giovane donna che 
sulla porta della stanza questa si getiò nelle sue 
braccia piangendo dirottamente. - * 


Maria era sola od in qugle solitudine I Ella nog 
aveva potuto rifiutare di andare alla festa in quella 
sera, perchè volova sapere se la vita potera ancora 
interessaria o perchè voleva provare se poteva ri; 
cominciarla con altro attrattive în mezzo ad ua 
circolo per lei intieramente nuovo; dopo que. 
sta prova conobbe che un abisso insormonia. 
bile si frapponeva fra essa ed il mondo; lana fa. 
licità giaceva sepolta con Giovanni, le sue eperaneg 
sotto alle rovine della loro comune opora ; la gio 
ventù coi suoi piaceri, coi suoi sorrisi @ colo sug 
attrattive, era per lei perduta senza ritorno. 

Adesso comprendeva quale scopo arera guidata 
Francesco @ bisognava vegliare con attenzione so. 
pra sè stessa, ed anche adesso davanti all'imma. 
gine di Giovanni e della gentile donna, le eni 
grime avevano lasciato ancora umido il suo volo, 
invocò i frequenti palpiti del suo cuore, corvò fra: 
nare l'ardore della gi 
rate della fantasia, fù, 
vano parlare ai supi sci 
perchè le allontanasse la di lui immagine... 
Francesco, altrettanto astuto e prudente quanto fa. 
cilo ad infiammarsi, sapeva ch'egli non doveva tra 
sportare ‘a domani il discorso decisivo, egli a 
compreso chiaramente che la fentasia di lei poia. 
vasi abbagliare un momento, ma non rondersi in. 
tieramente prigioniera, 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze 


EMULSIONE 


FEGATO DI MERLUZZO 


ED 


Tre 


S| semplice senza nessuno dei suo 
ps vonienti. 


SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE. 


st 


SCOTT 


D'OLIO PURO DI 


CON GLICERINA 
IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


volte più efficace dell'olio di fegato 
incon- 


solamente la genuina EMULSIONE SCOTT 
preparata dal Chimici Scott è Eowne. 


VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


SOCIETÀ 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO! 


Capitale statutario L. 100,000,000 


5 emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transoceaniche Lo_ 


Genoto-Naroli - Messina - Sues-Aden-Bombay-Singapore= 
Hono Kong (ogni quattro settimane) 
Genova-Monterideo-Buenos Ayres (quindicinale) 


i 
Genova-Rio Janeiro-Santat (facoltativa) 
Nopali-Gidilterra-New York (facoltativa) 
Palermo-New Orleans (facoltativa), 


Linee Mediterranee i 


fi Genoa-Livorno-Nopoli-Aîessandria (settimanale) 

HI Genova-Nopoli-Massaua (ogni. quattro settimane). 
Massova-Azsab-Aden (settimanale) 
Gemoto-Nopoli-Messina-Pirco-Smirme 0 Salonicco-Costan- 

tinopoli-OdeSta (settimanale) 

39 Genova Marsiglia (bisettimanale facoltativa) 


settimane) 
N Vanezio-Triesie (bisettimanale facoltativa) 


Genova-Livorno-Cagiiari-Tunisi-Susa-Sfazx-Gabes-Gerda- 
Tripoli-Molla (settimana! 
Polermo-Cefai-Patti-Messina (settimanale) 
Genova-Napoli-Messina-Gotania-Malia (settimanale) 
Genova-Livorno- Maddalena (settimanale) 
Maddaleno-Terranovo-Cagliari (bisettimanalo) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-P, Torres (settimanale) 
Genova-Livorno-Capraia-P, Torres (settimanale 
Napoli-Caglias i (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo-Aronzi (giornaliora celoro) 
Polermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Nopoli-Calabrie- Messina (trisettimanzlo) 
Palermo-Porto Empdocle-Siracusa (settimanale) 


Servizi 


minori 


Livorno-Portoferraio-Porlolongone (settimanale) 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale) 

| Portoferraio-Piombino (giornaliero) 

} Messina-Reggio (bigiornaliero) 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale) 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale) 
Polermo-Ustica (settimanale) 

Porio Empedocle-Lampedusa (settimanale). 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Thoodoli 
 — In Genova ed in Palermo allo Sedi Compartimentali — In Napoli o in Venezia alle Suecur- 
sali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzio della Società 


“VB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speciali, 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 1 volt o stesso avviso, soanto del 2 per to 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempro anticipato 


CERCASI Brona persona che passa disporre dallo quin- 
dicimila lire în su, onde porsi in societ 

continuare costruzione immobile, per ottima Industria’ che 
rondorebbe circa 25/00 frutto annuo capitale oltre impiego 
stipendio. Nessun rischio capitale, che ipotecherebbesi stes- 
50 immobile, valore molto superiore per integra restituzio: 


26 le) 
Safe a") I° CATEGORIA [ezio ac85 
zii vate 


SI VENDE A CREDIFO fusto sussidi cio. 


rologeria. Mobilia, Candelabri, Lampadarii, machine da 
cucire oce, Pagamento a rate mensili inse Dirigersi 
con buone referenze da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 pia- 
no primo (presso piazza Farnese dall'una alle 3 pom. e dal: 
l'Ave Marla a 3 oro di notte. so 


da frutta di ogni apecio in sceltiasima varieta 

Assortimento di piante da bosco, da campo, or- 
mamentali è da fiori, Iicercato assortimento di semi d'orta- 
lia. Trovansi fuori Porta 8, Giovani Tuscolana Man: 
driono 19 presso il Premiato Vivaio di Bisto Do Cessrla. 


VINI DEVINCENZI premiati a Bordesuz, via xs 
Y Zionalo N. 109, Ribasso di prez: 
ni. Sopprosse le vendite dei vini secon4ari rimane solo ven: 
dono A vino vecchio di prima qualità di anni 3 che da Ile 
All'ettolttro si ribassa a L, 56, quartarolo L. 8,50, il 
fasc 1. 148 rendendosi vite Giai t 


PICCOLA CASA 


199 


Del 1. Maggio appartamento signorili 
to di asconsore Prefericona queto ico 


offerte : Barone Cadeira, Roma. 


lusso 
Vinti 


no termine società. Scrivere G. C. Casella postale 99, Roma, 
proprieta» 


LA DITTA DIOMEDI E MAZZA tori: 


fabbrica di vetri e cristalli al Vicolo Panieri N. 3 presso 
la Scala in Trastevere, avverto il pifvblico che il giorno 
10 corr. aprirà un magazzino per lu vendita dei suoi geno- 
ri in Via delle Zoccoletto N. 19 angolo via Pettinari ove si 
troverà un vasto assortimento tanto ordinario che fino. 


Miti ma eficnci, 

Non contengono Minerali, 

Rimedio sicuro 0 senza 
touala 

Adoperato com vantaggio 

Pet pia di 40 Anni 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 


DI A. COOPER 
PREPARATE DA [roms | 
H. ROBERTS & 00. | x zu0er $ co. 


tata ela ee Dl 8 Ar Rc Sonim. e 
i SA OL Cp Ra ipa “ge Is 


Lire 1 e 2 ta scatola. 


H. ROBERTS & Co., 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 

[0 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA, 


3 i]j d'ogni genere, comuni e di lusso. 
Mobili QU grid nigienizi in va dat 
tro Fontane, 21. Deposito di una ditta Lombarda 
riconosciuta dal Ministero d’Agricoltura, Industria 
e Commercio, la più imporiante d'Icalia, Vendita 
nche al dettaglio a prezzi di fabbrica, Si garan- 
tisce le solidità della merce, Si fanno pure spe- 
dizioni direttamente dalla fabbrica per qualunque 
destinazione, 


=—=_____z 


PICCOLO QUARTIERINO 


razze, acqua, campanelli elettrisi ecc. sistema, piano unico, 
scala libera L. 90. Via Tre Pilo 4 ai piedi del Campidoglio. 
VIA FIRENZE 13; Asttasi col primo aprite prossi- 

mo appartamento al 4. piano di7 ca 


mere, corridoio, cucina, bagnarols marmo, duo così, va 
sche, stenditore. Pigiona ultima L. 140. Ba 


D'AFFITTARSI SUBITO Puntini 


6 via Quattro Fontane, 

8, p. 1, due comode e pulite abitazioni, ciascuna di ire stanzo 

ingresso e eucina con acqua, cesso eco. ecc. 206 
Nol palazzo 


APPARTAMENTO MOBILIATO Ssi.zsio 


N. 197, al p. ultino appartamento mobiliato con_ eleganza 
(5 camere & bagno) con graudo terrazza a fiori. Rivolgersi 
al portiere del palazzo. 

10 veni, cucina, in 


APPARTAMENTO VUOTO ito 


Bitasl er Liro cento menaii, presso Piazza Vent 
zione mezzogiorno. Per visitarlo diriger, 


È. Golosi 0 ©. 1 
VIA RIPETTA tolti gie te farete 


Molta aria 0 luce. Acqua di Trevi, vasche da lavare © bu 
cataio, qua Marci s0% 


APPARTAMENTO dti 


detto di sette camere, cucina, via San Martino Monti, ti. 
Rivolgersi ai portieri, "208 


PIAZZA VENEZIA Tver ti Mocno 


Sei vani cucina, cantina, acqua Marcia ecc, LO chiavi al 
portiere. Presso modicissimo. 196 


LUNGO TEVERE Sfecumeti 2 Mae nie 
grata, duo cucino o quindi divisibili. Alti. apportamenti 
sposizione merrogiorno, Via Pietro Cossa 3. 


PER CAUSA PARTENZA 


ingresso, ciuquo am: 
dienti, cucina, due tel 


di soi camere cucina, via del Tri- 


Tramways. Via Mancino N.8 


Appartamento di sotie 
camere © cucì 

qua di in casa, esposizione mezzogiorno. Via Ci 

tè 3, Paluzio Campello, angolo 8. Carlo al Corso,319 


PIAZZA 8, CALLISTO Site tamen 


osizione mer- 
sogiorno. Dirigersi all’Amminis 1 


ione dell'Opera Pia 
gina Margherita, Via Sudario 51, dalle 10 allo 19 ant. 


BELLISSIMO APPARTAMENTO Sumuazi 


D col 1. aprile 
gignorilmente decorato, composto di 13 camere e eucina. 
Via Sistina N, 14 piano 3.. Dirigerst dal portiero. © sel 


eucina. Balono 52 mq, 
1, Maggio prossimo. 
dosi portiere 0 secondo piano. 


So 207%] li° CATEGORIA zia 23 
MAGAZZINO INGLESE BALDASSERONI 


Corso 116 Succursale Tritone nuora 206. Vero thè In 
L. 13 a 18 chilogramma. Cerini e candelo inglesi. Bpi 
solo Kent. Profumi 189 


ROMA: SONNAMBULA Senna xioeoni me cor 


trasferitasi a Via Ripotta N. di da consulti anche per core 
rispondenza. Gabinetto magoetico aperto dallo 10 alte sc 
chiosco completo, bi- 


VENDITA DI MOBILIO suite carino, di 


rie, pianuforti ecc. tutto a pochissimo presso, Piazza Ara: 

goeli N. 11 piano primo. Comprasi mobili, pianoforti ece, 

volendo possono riacquistarei. sn 
bianco © ros- 


VINI DEI CASTELLI ROMANI "en cre; 


di ogni qualità dci migliori vigneti di Frascati, Albano, 
Marino e Nettuno a L. 1, 15 al fiasco. Al 
rolo L. 1, 10, © 12, 61, 


Gemma Mingoni De Cor: 


CERCASI GIOVANE fer socio che disgonga circa 


lire 2000 per sviluppare com- 
mercio generi consumo in Roma-Frascati. Rivclgersi Ageno 
zia Toti, 97 8, Maria în Via. 218 

in lamiera d'acciaio, mao: 


CALDAIE A VAPORE iniemiere Facce, mer 


 trobbiatrici, turbini, molini ad olio € grano, torchi pre; 
foraggi, macchine per. lavorare il legno, fusioni ecc. 
mandare listini Officina Società Industriale, Foligno. 


D'AFFITTARSI. 
VIA MILAZZO 28. Ficcinti srpertamenti grandi 


farcia, condottur 13, portiere, baleont 
parchi famiglie distinte Prat- 


Botteghe TI © fa affittan- 
san Bn 
acqua Marcia 6 Fo ins 

art re è Fl 

partire pol 1. m 
ELEGANTE E COMODO Sustera reti aree 
Je stanze, cucina ed anticamera in via Venti. Settembre 
N. 11 (mérsanino a destra), SÌ coderebbero & volontà ancie 


i. 
VIA ARENULA 3 fit iero de 
FIATI af Arene 
Pte dlrigenalnensaain e rn 
VIA FLAVIA 41 presso il Ministero delle ne. BI 
Sr ra 
per Lico 5 6 65 mons, Diga al porre. * * Mr e® 
qUaRI dai uattro © da se stanso oltro la i 
li Trovi, gap, Chisvi dal portiero Margutta 60, * 107 


L'OSTETBICA DIDIER *;cx 


torienti con tutto le assistenze, On parlo . English 
spo ioni dalle 3 allo 4 pom, Via. Nomentana 
| 16, di fronte alla Villa Patrizi, 188 
Vertical 


PIANOFORTE sti. 
VENDITA DI CARCIOFI ©: fort. Frenonn 


ordinazioni all'ingrosso, e vendonsi al minuto soti 
ao di piassa. Vicolo Saralli 4. 
25 parole 


22660 “| II° CATEGORIA 
SIGNORE, INGLESB cisti aiot 


rio di Lipsia dà lesioni fr inglese, pianoforte, Di- 
rigersi Arthur Bullock M. A. Via 8, Bebastiano 8 p. 4, 


DISTINTA SIGNORINA situco. tifo Sr 


$ francese in casa sua, Presti miti. M. 39 fermo 
in posta, 


GIOVANE fuelicenta, abito al lavor, destra entra 


ottime condizioni. Vende. 


iù di 25 
ccat. 6 end 


re come lavoranto pressa gialche modista, 
senza protendere alcun compenso, paglerebbe anche. qual: 
cho cotn Senior ibm Te Ponte Lt ovo pat 


ORTICOLTURA 


Vendita eccezionale di Piante 


PREMIATO STABILIM."° 
ROMA — Fuori la Porta S. Giovanni — ROMA 


a destra delle mura | 


- Milano - Parigi, Rue de Richelieu 9%. 


CARDELLA 


VUDLTODIHOTI 


ene allevate per viali , passeggiate. — Pa 


i vendono ad wma lira caduna. 
Il detto stabilimento è in grado di fornire piante di ogni genere 0 


vai 


età, di ottima coltura ed allevamento; a prezzi ridotti, 


RE Vendita volontaria. Il giorno 21 Marzo corr., alle ore 
10 ant., nello studio del Notaio Vici, posto in Via Torre Argentina 13, 
si procederà alla vendita dello Stabilimento suddetto con tutti i fab: 
bricati, terreni ecc. c delle piante, fiori ed accessori nell’appezzamento 
di terreno sottostante. La gara verrà aperta cumulativamente per l'uno 
e per le altre, sul prezzo di L. 300,000 e verrà deliberato al maggior 
ofterente a pronti contanti. Per schiarimenti rivolgersi allo studio del 


Notaio Vici come sopra. 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli. + + +; 
Pisa. DCI 
Torino, 
Milano dora es 
Foligno-Ancona + + +0 00060600 
Fitenzo . LL scor ae 
Tivoli-AvezzanoSolmona . + 
Civitavecchia. +... 
Frasca . + 0% 

Anzio-Nettuno + 

Albano-Marino . 


ant. | ant. 
6.10| 85 


pom. 
4.90 
9.18 
10.8 
9.15 
10.90 
He 


Nagolii si nei li 
Pisa, 

Torino . + 

Milano . LL... 

Ancona-Foligno. + + 4 00068 
FIROOID: Loiano 
Tivoli-Avezzano-Sulmona 

Frascati 

Nettuno-Anzio, 

Marino-Albano. 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


‘Roma partenza . «e [bASa 
Tivoli arriva. o... +. 
Tivoli partonza . . +... 


SIGNORINA: Satie preti adorato rr islana 
dativo scrivore L. C. Vin 8. daigi do" Frames i 


6.308.| 9.30n./11.252.| 4.47p|—.—|-.— 
+ |-.-[8.16a.] 11.9a,] 1.11p.| 6.335! 
6.57a.] 8.54a.[11.59a.| 3.45p| —.— 
5.440,|10.41a.| —,— 


1.39p.| 5.30p|—.— 


sona distinta per affittare apparte 
È tino ammobiliato, pulito, col sole 
stufe, cucina libera situnto in un vilinò con giardino. 
Figersi Via Carlo Alberto 19 dal portiere, 
 Distinta fim 


VIA DE' PONTEPICI Ficudit cranio cane 


bene mobiliata per due persono L. 40, signore solo L. 3 
Volendo pensione. 19 


DESIDERASI 


DISTINTA SIGNORA vana 


desco, francese © pinuo. Dirigersi firmo posta A. O. 188, 


IN CASO DI FALLIMENTO simzizine 


ione, può ossere condannato al carcere. Presso il 
iero S, Ferraresi, Via Jtuttazzi 51, si trova pratica © 
aa propria d'ogni, ramo d'ampminista» 

‘contabi siti 


PRESSO VIA VENTI SETTEMBRE ‘ii 


stinta signora inglose. Bellissima stanza ammobiliata 08 
© senza l’uso del salotto, esposizione a messogiorno € Vé 
duta incantevole. Indirizzo Xenia N. 62, posta 


PRESSO DISPINTA FAMIGLIA Satis 


ai 


LEZIONI DI TEDESCO f Loco 
GIOVANE Sosa pina cine nina 
ni se 
preso intendere! con il rta. e pa 
GIOVANE, psi inte i i 
Volgersi fermo m sta N. 9939, > A 215 
SARTA PER SIGNORA soumiz 


nia Metaotti, Via Leonina 11, ne 


D'AFFITTANSI. 


CAMERA R SALOTTO mecnis vinz iter 


nale, 257, visibllo dalle 12 allo 6. 


88. piano 3. Appartamentino el 


lomento mobiliato con ingre 
Santomento mobiliato con iNSrt 


VIA LAVATORE 


Syicole di Tolentino, palaza Moroni n. 
ibero, esposto a meszogiorno, presso piatta TroTi 
lendo si fa anche pensione. » gui 
presso buona famigli 


CAMERA E SALOTTINO 


pet Lo, 40 mensili Vi 
della Croco N, 4 


APPARTAMENTINI 


diviso. Posizione centrali 
Vin Pedacchia 97 p. 1. Pri 


VIA GREGORIANA hs: spit 


gresso libero, Volendo tratiaro affiiarebbosi dotta st! 
Passetto € i ss 


QUARTIERINO MOBILIATO sore °;cono pe 
fusa pariont, dispera Nogonlo Mobil Via Cali 


mobi 
È 
Shelna. Ban ‘esposto è 
reaso. Pazza di Vencik 
Ssrentonsaimo. 208 


- Corrispondenze 
25 parole I. 1 - Ogni parola in più cent.9 


A. Pearson Smivia 


una bellissima camera luminosa, si af- 


io VEDO 3 


nini, ingresso Via Panetteria N, 34, 


LEZIONI DI PITTURA SSponeone 


proszi moderatissimi. Indirizzarsi a Madamo A. 
Siate di Ripetta N. Î6, inerte 8; del memogiorno' alto se 


ai 


TAR, ELL A allittasi apparta- 
Etico da pi RS 
fo Brlocipessa Margherita ©, scala destra ata" 


LUNGO: TEVERE piceno 


porri) cucine, cantina. 


Baluto ottima, malinconia 
Lola Fica tti 
de cit ai a 
Dare ii E 


iso Son dimentico orti giorni in alira epora di SE 
a ocesl 
Sisto tento, gra riti. Auguro a la, ct) 


sioni prof 
ricorrere 
dios 


I sintomi « 
Vattività nazi 
far presumor 
l'an 
pr 
ma tutti & 
di ritenere < 
L'arresto d 

Secondo 1 
vrchbe p 
il principi 

È così è 
stato delle « 


ristotte a pr 
Società per 
mezzo del 

morale del } 


latore del firm LI 
done dell'ord 
deciso di © 
II mess 
Sulla corazzata 
Tanto qui che a 
rativi per rice 


(N) Alessun 
Bir Francis ( 

jerà Wady H 
permetterà di 

— Il Kha 
Berber, ha cos 
Questa è la sol: ir: 


(N) Madrid, | 
ranger accetta ;) ;. 1: 
“merale Azcarsca 
guerra, 


(N) Bruxelles. | 
che gli Stati U; 
“elle offerte 

1 


(N) Vienna, 11, ] 
poli si dice che 


(8) Berlino, 1 
peratore presenta un 
{_S. M. ha lasciato c 
| Stretto a rimanere 


Dai 
Il Times dice che il 
Nominato agente d 
ma per due me 
colà dopo il 15 
Poi per qualche te 
Prima di assumere 


7,18) Madrid, 10. — 
mvenzione commerci 
« Biati-Uniti. 


(S) Parigi, 11. 


delle relazioni colla 
« Merci francese, 
(8) Bara, 11 
x e perchè 
Governo di scemare il di 


